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LA LUCE SOLARE NELLA CASA 
Carta Geografica dell' lt~lia coi pararelli delle distanze unitarie corrispondenti a ciascuna zona 
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L, INGEGNERIA SANITARIA 

rA LUCE SOLARE NELLA CASA 

(Veggasi a pag. Br l'ammsa carta geografica d'Italia) 

1. - I benefici raggi solari arridendo ad una casa 
vi recano la gioja e la salute: questa verita che ogni 
uomo istintivamente sente, che è passata fino in pro­
verbio, è venuta sempre piLl luminosamente dimostrata 
dalle severe indagini della scienza, le quali hanno messa 
in piena evidenza la estrema importanza igienica della 
diretta illuminazione solare. 

Scopo di questo lavoro non è di rammemorare le 
notevoli ricerche istituite su tale soggetto, nè i risul­
tati che se ne sono ottenuti. InYece io mi propongo 
soltanto di studiare un dato pratico e concreto, che 
possa servire di base e di guida pel giudicare le con­
dizioni di salubrità che sotto questo aspetto presenta 
un edifizio costruito o progettato. E mostrerò pure 
come questo medesimo dato di fatto possa utilmente 
servire a risolvere varii problemi tecnici, e a formare una 
base razionale su cui poggiare alcune fra le più im­
portanti disposizioni dei regolamenti edilizii ed igienici 
locali. 

* 
* * 

2. - È necessario prendere le mosse dalla consl­
derazio~ di quell'epoca dell'anno in cui maggiormente 
sono preziosi i raggi solari ed in cui più riesce diffi­
cile alle case di goderne. Tale epoca è il solstizio in­
vernale. Q uando ad una casa si saranno assicurate per 
l'epoca del solstizio d'inverno condizioni igieniche sod­
disfacenti per ciò che riguarda l'irraggiamento diretto 
solare, essa si troverà in condizioni sempre migliori per 
tutte le rimanenti giornate dell'anno, meno crude e più 
liete di luce e di calore. 

Ma quale dovri essere il minimo d'insolazione che 
dovremo esigere per una casa nella cennata epoca del 
solstizio invernale? Il V o g t non domanda meno di due 
ore di sole, lo K n a u ff si limita ad esigere che i raggi 
solari discendano sino al pavimento della stanza almeno 
nel solo momento della culminazione del sole. 

Ora lo sviluppo di questo lavoro proverà che anche 
la modesta esigenza dello K n a u f f conduce ad imporre 
distanze fra i fabbricati purtroppo superiori a quelle 
che nelle condizioni attuali della società sono ritenute 
nei regolamenti igienici ed edilizii. A che giova rivol­
gersi alle cose ottime quando già le buone, anzi quelle 
appena mediocri, sono quasi impossibili ad attenersi? 
Perciò atteniamoci al minimo dello K n a u ff, e poniamo 
per base, che per una casa salubre è necessario che i 
raggi solari giungano sino al suo pavimento a mezzo­
giorno del 2 r Dicembre. 

3 . - Perchè questa condizione sia adempita occorre 
che innanzi alla casa considerata si abbia uno spazio 
saombro e che gli edifizii od altri ostacoli che si tro-o ' 
vano di là da questo spazio sgombro non superìno 
una data altezza. Tale altezza è collegata alla larghezza 
dello spazio sgombro per mezzo di una necessaria relaA 

zione che cambia da luogo a luogo secondo il variare 
della latitudine. 

4. - Chiamiamo distanza mzmma unitaria, o per 
brevità soltanto distanza unitaria, per un dato luogo 
della superficie terrestre, la distanza che in quel luogo 
deve necessariamente passare fra l'ostacolo ed il punto 
considerato, affinchè i raggi del sole a mezzodì del sol­
stiziG d'inverno radendo la sommid dell'ostacolo rag­
giungano il dato punto: e ciò nella ipotesi che la som­
mità dell'ostacolo si trovi di livello superiore per un 
metro al punto medesimo. 

5. - Sia A (vedi fig. r) il punto da considerare, 
ed AB la rettJ. orizzontale condotta per A e contenuta 
nel piano meridiano che passa pd punto A medesimo. 
Sia 5 la posizione del sole a mezzodl del solstizio d'in- . 
Yerno, e PQ un ostacolo qualunque. La condizione che 
vogliamo imporre come minimo di esigenza per la. 
s:tlubrid della casa immaginata col pavimento nel punto 
A consiste, nel richiedere che l'ostacolo PQ travisi ad 
una distanza AQ da A tale, che il punto A, la som­
mit1 P dell'ostacolo, ed il centro 5 del sole nell 'epoca 
del solstizio si trovino per dritto. 

Se supponiamo per poco che l'altezza FQ si riduca 
ad un metro, la corrispondente distanza AQ sad ciò 
che abbiamo denominata la distanza minima unitm-ia. 

6. - Calcoli~mo il valore di questa distanza uni­
taria in funzione della latitudine del luogo, dalla quale 
unicamente dipende. 

Se indichiamo con a. l'angolo SAB (fig. I), dal trian­

golo APQ avremo: 

Fig. l. 

·'· 

AQ= PQ 
tang. a 

Q 

Se PQ = I, il valore di AQ sarà la distanza mi­
nima unitaria che vogliamo dinotare con ~' e avremo: 

l 
~ = -- = cotang. a. 

tang. ~ 

L'angolo. a. dipende dalla latitudine ), del luogo. 

Difatti, ritenendo la declinazione del sole a mezzodì 
del solstizio invernale eguale a 2 3 °.28' sarà 

(7. = 90° - (23°.28' + ),) = 66°.32'·- ). 

Veramente occorrerebbe per esattezza tener conto 
della refrazione atmosferica. Ma, oltre che per l'indole 
della presente ricerca tale esattezza sarebbe superflua, 
vi è anche vantaggio a prescindere dalla piccola cor­
rezione relativa alla refrazione, perchè l ' effetto di 
questa essendo di fa; comparire il sole anche più alto · 
di quanto realmente esso sia, verremo ad ottenere 
condizioni migliori per la salubrid., trascurando la cen­
nata correzione. 
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egue da cio chè h distanza unitaria (; p~r un luogo 

di latitndine /. ~ data da 

0 = cotang. (66°,3 2' - ), ) 

o anche, se ~l Yuole, da 

"\ 
() 

r + 2.30 tang 11 

.2.30 - tang l. 

Q' -·-·-·--·-·-·-
w:·. 

Fig. 2. 

7. - Vediamo il inodo di utilizzare questo elemen~~. 
Sopra una planimetria (Yedi fig. 2) che rappresenta 

l'edifizio in esame e le sue vicinanze segniamo jl punto 
A, dove Yogliamo ia realizzata la condizione dianzi 
detta. 

Da A conduciamo la r·ètta .d B nella direzione da 
nord a sud, c misuriJmo la lunghezza d del segmento 
AB di retta che rimane intercetto fra il punto A e la. 
intersezione B con la linea frontale PQ degli edifizii 
di rimpetto. È chiaro che inYecc di questa linea fron­
tale PO sarà il caso talora di consid rare la projezionc 
P' Q' del comignolo o di un'altra cresta più elevata 
secondo il caso pratico speciale: 1 allora si dovrà con­
siderare il punto B' e la distanza AB' in lt1ogo ùi B 
e di AB. 

Determiniamo b difFerenza di livello fra i punti A 
e B; e sia B più alto di A per un disliYello che indi­
cheremo con h . 

Perchè l'abitazione A soddisfi la imposta condizione 
e possa riguardarsi perciò come sufficientemente salu­
bre sotto que to rispetto, è necessario e sufficiente 
che sia 

d > h r)' 

essendo (j la distanza unitaria locale. 

8. - Se invece d risulta minore di h ù, può do­

mandarsi a che altezza, sempre nella verticale del punto 
A, comincerebbe ad essere adempita la condizione, per 
dedurne se e quali piani superiori sarebbero per avven­
tura accettabili igienicamente. 

Tale altezza viene determinata dalla equazion 

donde 

d= h(; 

d 
h =-... -

0 

cwe: prendendo la misurata distanza AB e dividendola 
per la distanza unitaria locale ~ si ottiene per risultato 

il dislivello massi,tno che può esistere fra l' abitazione 
e la cresta dell'edificio di prospetto, se non si Ytwle 

che quell'abitazione cellda al disotto del minimo n­
. chiesto pei essere salubre. 

9. - Può darsi il aso che un 'Olo . degli edifizii 
A e B esi ta, e v o alia co truirsi l ' aLro; -e che sia data 
il dislivello h che dovn\. ri ultare a ostruzione com­
piuta, e si domandi la di ranz<t AB che deve rispet­
tarsi perch~ sia mantenuta ;1ll'édifizio · A la condi­
zione minima di salubrità. 

Allora si porri 

A]J = h r] 

cioè: la chiesta distanza è data dal prodotto dell'asse­
gnato dislivello h per la distanza uni!:aria locale ò. 

10. - Analogamente ed in modo emplicissimo po­
u·anno venir ri olute mt)lte altre qu stioni, delle quali 
oltanto per via d'e empio ne cito qual una: 

Fino a qual punto si può sovralzare un edifi~io J 

senza rendere insalubre h casa dirimpetto; 
Di quanto al minill1o si dev abbassare un edifizio 

o un muro per assicurar~ alla casa dirimpetto, cui viene 
prescntemcn te intercettat,t la. radiazione solare diretta, 
il minimo di salu brità; 

Quale ampiezza de\·c darsi al ~ortile dì una casa 
pèr ottenere alnbri le ~ t<ll1ZC rivolre ver o il cortile 
stesso; 

Quale larghezza bi agna dare ad una Jata trada 
in relazione all'alt"zza d •gli edifizii; 

In quale posizione più vantaggio a i può impian­
tare un nuoYo edifizio in mezzo ad edifizii preesi tenti; 

Quale distanza minima deYe intercedere fra i vicini 
p<tdiglion· di un ospedale, fra i corpi di fabbrica di una 
prigione, di una caserma e simili; 

Ecc. ccc. 
11. - Ad e,·itare possibili malintesi non credo inu­

tile di rammentare qui di sfuggita, che per l'igiene di 
ma casa n·on basta solo che i r;1ggi olari vi giun­
aano ma occorre altresì che ssi non facciano un an· 
o ' . . 
golo troppo acuto con la facciata della ca a. E ben 
noto che la intensità della radiazione luminosa e calo­
rifica riceYuta da una d<ua superficie sposta ai raggi 
solari cema per incidenze obbliqu condo la legge 
fisica spressa dalla equazione 

i = J sen;; 

se i indi ~a la intensità corrispondente alla incidenz;1 
obbliqua, ] quella relativa alla incidenza normale, e i7 

l'angolo che i raggi fanno con la data superficie. 
Inoltre è noto che la intensità. della radiazione so­

lare Yaria da luogo a luogo della superficie terrestre, 
e secondo le varie epoche dell' anno; rimanendo tale 
intensità direttamente proporzionale al quadrato del 
diametro apparente del sole nelle varie epoche e per 
i diYersi si ti. 

V aria pure tale intensità a seconda della varia spes­
sezza dello strato d'aria traversato dai r ggi solari prima 
di aiunaere alla uperfìcie terrestre, giu ta la legge o o 
espressa· dalla equazione 

I'= Jps = Jp ec; 
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dove l ) e b intensit<ì di radiazione che giunge sulla 
superficie terrestre, I quella che si avrebbe al limite 
su peri ore dell'atmosfera, p il coefficiente di assorbi­
mento (= o.85 per i raggi luminosi, 0.75 per l'insieme 
dei raggi calorifici, 0,44 per i raggi azzqrri e violetti, 
o.4o per le radiazioni oscure), s lo spessore dello strato 
atmosferico traversato, e .:;:: b distanza zenitale del sole. 

Segue da ciò che varia è l'efficacia della insolazione 
secondo i varii punti della superficie terrestre, le va­
rie epoche dell'anno, e le Yarie ore del giorno. 

Si sa pure che ben diversamente variano d:intensità 
nd corso Jd giorno e dell'anno le radiazioni luminose, 
e quelle termiche c chimiche. Sicchè per altezze ùel sole 
sopra l'orizzonte inferiori a r 9°, mentre le radiazioni 
luminose s01ro molto sensibili, quelle chimiche sono 
pressochè nulle; per modo che se il nostro occhio per­
cepisse le radiazioni chimiche e non quelle luminose, 
noi non vedremmo il sole se non quando la sua al­
tezz:l. super~t 19°. E quindi ben divcrs~t efficacia può 
avere nelle varie contrade il minimo d'insolazione di­
rettt, da noi preso in esame. 

Nè debbo tralasciare di avYenire la grande impor­
unza della luce diffusa, che, secondo il C la usi u s, rag­
giunge circ:1. 1

/.; dell'efE.caci:t delh luce solare diretta: 

e di accennare alle importantissime ricerche del C oh n 

giusta le quali si tiene conto della quantità di volta 
celeste che può vedersi dalb casa (allgolo spaziale). 

Non consentono i limiti di questo lavoro di appro­
fondire questi argomenti: mi correva soltanto l'obbligo 
di accennarli di volo, perchè no 1 si perdessero intera­
mente di vista gli altri lati della quistionc nello stu­
diare quel lato che forma l'unico oggetto di quesu 
nota. Il quale lato sta al complesso della quistione, a 
un dipresso come lo studio del clinu solare sta alb 
effettiva conoscenza climatologica dei varii paesi : ne 
forma la base e la ·ossatura fissa ed immutabile, sulla 
quale poi agendo mille svariate altre circostanze ne 
modificano i risultati. 

12. - Ritornando ora a quell' lemento che abbiamo 
denominato distanza unitaria, e Ltcendone l'applicazione 
alle varie contrade italiane, troYiamo che esso Yaria 
notevolmente da un capo all'altro dell'Italia. Di fatti, 
dal valore di metri 1.8 che assume nello estremo me­
ridionale della Sicilia, esso sale fine a m. 2. 7 per U­
dine e Belluno : aumenta quindi della metà del suo 
valore dall'estremo Sud all'estremo Nord d'Italia. 

13. - Si vede da ciò quanto sia erroneo il pensiero 
di regolamenti igienici ed edilizii identici sotto questo 
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rapporto per i differenti luoghi del nostro pa se, e come 
fra le distanze e i limiti di altezza imposti dai regola­
menti c dalle leggi dovrebbe esistere una conveniente 
diversità a seconda delle varie contrade italiane. 

14. - Per rendere faciìc c perspicua la d termina­
zione delle distanze unitarie corrispondenti ai varii paesi 
d'Italia, ho calcolati c tracciati sull'annessa carta geogra­
fica (pag· 8r) i paralleli che cparano le varie zone in 
cui può considerarsi ripartita tutta l'Italia) e ad ognuna 
delle quali corrisponde una distanza unitaria variabile 
di decimetro in decimetro, a partire da m. I .So sino 
a m. 2,70. I centimetri delh distanza unitaria corri­
spondente a ciascun paese possono facilmente dedursi 
per interpolazione. 

15. - Infine all'oggetto di rendere agevoli anche 
più esatte determinazioni, ho calcobto l'annessa Ta­
bella numerica, dove per distanze unitarie decre centi 
di centimetro in centimetro da m. 3 .oo a m. r. 70 sono 
indicate le latitudini che comprendono la zona per là 
quale la distanza unitaria assume il dato valore. Sicchè 
si potrà facilmente ottenere la distanza unitaria appros­
simata sino ad un centimetro di un luogo qualsivoglia 
d'Italia. Basterà saperne la latitudine e cercare sulla ta­
bella la distanza unitaria che corrisponde ai limiti fra 
cui essa latitudine è compresa. 

Ad esempio, la latitudine di Napoli essendo di 40°.52', 
siccome questo valore è compreso fra 40°.49' e 40°.55', 
la relativa distanza unitaria è quella corrispondente a 
tali estremi, cioè m. 2.08. 

È utile notare che la tabella è disposta in modo che 
la distanza unitaria corrispondente proprio ad una delle 
latitudini limiti è quella segnata nella tabella a destra 
e un poco più in sopra, non quella più in sotto. Per 
es. la distanza unitaria per la latitudine da 4o0 • 55' è 
2.09, non già 2.o8, la quale invece corrisponde a tutte 
le latitudini da 40°.5 4' sino a 40°.49' inclusivamente. 

.1poli, G~nnajo r 893. 

_r UOVI ORINATOI P UBBLICI 

CO~ SIFONE AD OLIO 

sistema BJiJ.ETZ di Vi enna (1) 
---- --

A Vienna, dove si tiene in gran conto l'igiene urbana, 
furono esperimentati in questi ultimi tempi gli ele­
ganti e inodori pubblici orinatoi del Sig. Guglielmo 
Beetz, impresario, che fin dal r 889 ne fece con suc­
cesso le prime applicazioni. Attualmente la citti di 
Vienna possiede oltre un centinaio di pubblici orinatoi 
del sistema Beetz, con piena soddisfazione delle auto­
rità municipali e del pubblico molto esigente in fatto 
di pulizia e d'igiene. 

(r) Il Sig. B2~tz ha afiidata L rapprcs2m:mza in It.alb :11la Ditta 
F. Ern t dt Torino costruttrice d'.\pparecchi per l'igiene. 

Or sono pochi mesi l'Architetto K ylmann consigliere 
comunale di Berlino, in seduta pubblica, s'espresse con 
queste parole: « A Vienna visitai gl'impianti dei pubblici 
« orinatoi del sistema Beetz c li riscontrai perfetti; il 
« sifone ad olio Beetz è realmente quanto Yi può essere 
« di più conveniente e pratico, perchè affatto inodoro. 

« I perfezionamenti sorpa sano tutto ciò che vi è di 
« meglio studiato a Berlino in materia di pubblici orinatoi. 

« Insisto per l'introduzione di questo sistema onde 
<< evitare anche l'attuale spreco d'acqua; spreco d'acqua 
« che come altrove, anche a Berlino, non ha dato buon i 
« risultati, poichè non impedisce le nocive emanazioni 
« ammoniacali. >> 

Ora anche a Berlino si stanno f1cendo delle appli­
cazioni su vasta scala del sistema Beetz. 

Fig. 3. Sifone Beetz - Sezio11e traversa le. 

L'apparechio consta di tre cilindri concentnc1 m 
piombo (veggasi Fig. 3) indurito e dei quali quello 
esterno A A porta anche il tubo B di comunicazione 
colla fogna o colla fossa di spurgo, quello interno E 
si connette inferiormente col recipiente A A, per modo 
che il liquido contenuto non possa passare nel tubo B 
che per la parte superiore dalle luci 1:.1 praticate nel 
cilindro interno E. Il coperchio D fa corpo col ci­
lindro intermedio C C, il quale nella parte inferiore ha 
diversi tagli C1 che permettono la comunicazione del 
liquido nello spazio compreso fra C ed E. 

Dalle fenditure Dt D' le urine discendono nel Cl­

lindro A A, e passando per le luci O, vanno nello 
spazio anulare fra C ed E e di qui per le lnci Et 
passano nella fossa di spurgo. In queste condizioni 
l'orinatoio non ries:irebbe inodoro, perch è la super­
ficie del liquido posta al disotto delle luci D1 Dt ema­
nerebbe dei gas ammoniacali. Per ottenere la separa­
zione della superficie del liquido col contatto dell'aria, 
il Beetz riempie il vaso A A d'acqua, e dopo aver 
collocato a posto il coperchio centrale D, pei fori esterni 
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D1 D2 versa dell'olio minerale, la di cui .:ompos1z10ne 
è ancora tenuta in egreto dall'inventore. Q uesto olio 
~e: il suo leggero peso pecifico gallegged alla super­
ficie per uno strato h dello spessore di 10 mm. for­
mando così una chiusura ermetica fra l'aria ed il liquido 
sottostante. Se penetra dell'urina dagli orifizi superiori 
D1 Dt, essa andrà sotto allo strato d'olio ed espellerà 
una porzione corrispondente di liquido dalle luci E 1• 

Come facilmente si comprende gli urinatoi muniti 
del sifone Beetz rie. cono del tutto inodori e lo strato 
d'olio basta che di tanto in tanto i<t rinnovato di 

qu~l p~co che si può perdere tutte le volte che per 
pulire 1l vaso A A si toalie il coperchio D. 

I sifoni ad olio del sistema Beetz funzionano ~nza 
t'impiego d'acqua, e medesim<tmenre bene se per la­
vare le superficie esterne si crede di far uso anche di 

Fig. 5. Chiosco p et• pubblici orinatoi. 

s 
una corrente continua od intermitente d'acqua, non per 
altro necessaria. 

Si applicano con tutta facilità anche agli esistenti 
chioschi per orinatoi, e si fissano in un vano sotto 
terra, avendo cura di assegnare al pavimento un declivio 
uniforme verso il punto centrale dove è fissato il sifone 
S applicato ad un chiosco . qualunque come viene rappre­
sentato colla fig. 4· 

Il sistema non presenta nessun incmweniente nè 
danni di sorta, l'olio minerale del Beetz non . br~1cia 
non esplode, nè si saponifica . . ' 

Oltre ai molti pregi igienici, il sistema presenta 
anche dei vantaggi finanziari, poichè si riscontrò a 
Vienna, che il consumo dell'olio corrisp01 de ad q r o 
della spesa or di n aria richiesta p el consumo dell'acqua. 

La costruzione dei nuovi chioschi per pubblici ori· 
natoi del sistema Beetz non esigendo tubazioni per 
l'acqua, nè serbatoio di cacciata per lavature, viene a 
costare meno di quelli in uso. · 

.Quanto prin:a invierò i disegni di qualche elegante 
ch10 co per onnatoi pubblici, costruiti da. poco tempo 
in Vienna dal Sig. Beetz. 

J NG, j3ERANECK 

Ispettore al }yfzmicipio di Vitmna. 

STERILIZZATORE DOMESTICO DELL~ ACQUA 
piSTEMJ\. DEL ì)OTT. }VERNER VON _f iEMENS DI j3ERLINO 

·---- ---
L'uso dell'acqua sterilizzata o bollita per l'alimentazione 

va propagandosi di giorno in giorno, ed ha già daio in­
coraggianti risultati, talchè in Inghilterra, in Francia e Ger­
mania si costruiscono industrialmente un gran numero di 
apparecchi sterilizzatori alla portata delle più modeste borse. 

Quello che presentiamo coll'annessa fig. 5 è dovuto agli 
studi del Dott. \Verner von Siemens, ed è costrutto su 
vasta scala nella rinomata officina Schaffer e \Valcker di 
Berlino 

. Pig. 4 , - Sterilizzatore dell'acqua 

L'apparecchio consta di un recipiente T detto bollitore in 
. ' ' 

lamiera nichellata, col relativo fornello a gas G, e del ci-
lindro K, detto raffreddatore, parimenti di lamiera nichellata, 
contenente nel suo interno un serpentino di rame stagnato. 
. A ~ezz? di un tubo di raccordamento (anche di gomma), 

Sl umsce tl tubetto w colla condotta d' acqua, oppure si 
mette in comunicazione con un serbatoio che dovrà tro­
varsi ad un livello più elevato del raffredatore K. 
. Aperto ~l rubinetto dell'acqua potabilew,questa percorrendo 
Il serpe~tmo a a, andrà a riempire il bollitore T, avver­
tendo d1 non sorpassase il livello del tubetto di ritorno b· 
aperto il rubinetto g del gaz, in breve si produrrà i'ebo: 
lizione dell'acqua in T; si chiuderanno quindi ben bene i 
coperchi dei vasi T e]{ e si riaprirà il rubinetto w, in modo 
che l'acqua giunga ad essere visibile in d nell'indicatore a 
livello s; chiudendo di nuovo il rubinetto w, 1' acqua dopo 
brevi istanti continuando bollire, dilatandosi s'innalzerà re· 
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pentinamente nell'indicatore a livello s, e comincierà a sgor­
gare liberamente dal tubo ricurvo 1:2• L'apparecchio in queste 
condizioni avrà raggiunto il suo andamento normale. Il ru­
binetto w dell' acqua a questo punto si terrà costantemente 
aperto, avrà luogo la circolazione continua d'acqua fredda 
ascendente che si riscalderà attrawrsando il serpentino per 
immettt:rsi ad elevata tt.:mpuatura nel bollitore T pd tu­
betto a a, e di acqua sterilizzata o bollita, che d1l recipiente 
T passerà pel tubetto b a raffreddarsi in K per zapillare 
all'esterno pcl tubo ricurvo b2

; quindi l' acqu1 sterilizz.na 
si raccoglierà in una secchia E situata in basso in modo che 
l'acqua possa arearsi nella sua discesa. 

Con questo semplice apparecchio alla portata. di chiunque, 
che costerebbe a Berlino marchi so, si può ottenere con 
un consumo minimo di gas e con acqua fredda alla tcm· 
peratura di I0° centigr. in un'ora, litri 40 d'acqua steriliz­
zata alla temperatura di 20° centigradi; oppure litri 20 a 

16° centigr. L'acqua cosi bollita, tton distillata in recipienti 
cbiusi, conserverebbe ancora, secondo l' inventore, il suo 
sapore primitivo, non avendo perduto i suoi sali disciolti, 
nè l'aria dianzi contenuta. 

Al fornello a gas si può sostituire in caso un'altro a pe-
trolio od a benzina. 

Stante l' importanza e l' attualità dell' argomento, in un 
prossimo numero illustreremo altri apparecchi per grandi 
produzioni d' acqua bollita, premettendo alcune considera­
zioni igieniche sulla sterilizzazione dell'acqua da bere. 

l ng. F. CoRRADINI. 

~A y IGILANZA 

SUGLI STABiLIMENTI INDUSTRIALI 

pel Uott. A. REVELLI 

(Continua;;ione e fine - Veggnsi 1\Jum. J.) 

Di alcune questioni di massima 

relative alla Vigilanza sugli Stabilimenti Indnstl'iali 

È ammesso nella legislazione di tutti i paesi che le in­
dustrie capaci di esercitare influenve nocive all'intorno della 
propria area debbano essere allontanate quanto più è pos­
sibile dai centri di.. popobzione. Ma quali. snuo i limiti da 
assegnarsi a tale isolamento? In altre parole, a quale di­
stanza da uno stabHimento lns:tiubre le em:.1nazioni perni­
ciose del mt:dcsimo divcnt~tno innocui.'. ? Diciamo subito che 
a questa domanda non si può risponJt. rc con numeri pre­
cisi ne costanti; ma che il grado dell'isolamento \'aria. se­
condo determinate circostanze. 

Anzitutto l'insalubrità ed i pericoli che possono dcriv.lre 
da una data industria sono cosi strettamente legati all'ubi­
cazione dello stabilimento rispetto alle case circostanti, non­
che aUe condizioni naturali della località su cui sorge la fab­
brica e delle sue adiacenze, che non e sempre possibile 
assegnare con uguale giustizia la stessa distanza neppure 
per le industrie analoghe.· Così è dimostrato ~d . rsempio 
che, coelcris p.tribus, una fabbrica in posizione elevata rie­
sce meno perkolosa che se si tro\·asse in una pianura, c 
che la distanza necessaria in linea or 'zzontak può essere 

tanto minore quanto maggiore è il disli\·ello fra il piano 
della fabbrica e quello delle abitazioni sottostanti. Ciò si 
spiega ammettendo che l emanazioni gassose acquistino 
una diluizione tanto maggiore quanto più potente è lo 
strato d'aria che esse debbono attraversare; si può anzi dire 
con una certa appros imazion · che l'insalubrità dci gas in­
dustriali alla superficie dd suolo è inwrsamente proporzio· 
nalc all'altLzza del punto da cui derivano. 

I limiti della distanza acquistano poi maggiore elasticità 
quando si tratta di stabilimenti compresi nella stessa classe 
ma di natura diYersa. In tal caso le emanazioni nocive pos­
sono non solo essere differenti ma ancora avere un grado 
di diffusibilità così diYcrso che mentre le une Yencrono ra· . ~ 
p1damente trasportate a grandi distanze nell'aria, le altre 
si disperdono in un'area relativamente ristretta - In questo 
senso acquista una grande importanz:1. pratica lo studio 
delle correnti d'aria che dominano nella località e dell' e­
sposizione che loro presenta la fabbrica rispetto alle abita­
zioni circostanti. E poi appena necessario notare come sui 
limiti della distanza necessaria abbiano pure una grande 
influenza le condizioni tecniche in cui una data industria 
viene attivata, cioè il grado di perfezione degli apparecchi, 
la razionale distribuzione del locale e del macchinario, 
l'andamento normale di tutta la lavorazione, la perfetta 
utilizzazione dei residui, ecc • 

Riuscendo adunque impossibile stabilire a priori dt:i nu­
meri generali sarà necessario studiare la questione caso per 
caso, basandosi sul complesso di tutte le ciscostanze indi­
cate, e specialmente: I 0 sulla conoscenza esatta della na· 
tura dell'industria da impiantarsi e dei metodi migliori, dal 
punto di vista igienico, per esercitarla; 2° sulla posizione 
dello stabilimento in rapporto alla direzione dei venti ; 3 o 

sulle condizioni naturali del terreno su cui deve sorgere la 
fabbrica. 

Lo studio della direzione dei venti ha un'importanza pra· 
tica considerevole. Se i venti spirassero tutti costantemente 
in tempi uguali e con uguale intensità, è chiaro, diceva il 
D' Arcet, che bisognerebbe collocare la fabbrica nel centro 
di un cerchio la cui circonferenza segnerebbe il limite della 
distanza a cui dovrebbero trovarsi le abitazioni, e che 
il raggio di questo cerchio sarebbe tanto maggiore quanto 
più intense, più frequenti, volatili ed irritanti fossero le e­
manazioni della fabbrica stessa. Ma ciò in pratica non si 
verifica; bensi essendo diversa ad esempio l' intensità dei 
venti del nord da. quella dei venti del sud, anche la di­
stanza fra lo stabilimento e le case che gli sorgono al sud 
dev'essere diversa da quell:r delle case situate verso il nord. 
.Molto opportunamente perciò suggerisce il Freschi (I) di 
ricorrere in simili casi, per le necessarie informazioni, ai 
locali osservatori di meteorologia. Come criterio fondamen· 
tale nella designazione della distanza sarà tuttavia utile il 
ricordare come la legge sanitaria (Tit. IV, Capo lii 0

, Art. 57) 
vieti la costruzione di case attorno ai cimiteri entro il 
raggio di 200 metri. Questo limite si potrà ritenere suffi­
ciente, nella maggior parte dei casi, anche per gli stabili· 
menti insalubri e pericolosi. 

Succede talvolta che uno stabilimento condannato ad 
ubicarsi lontano dalla città, venga tuttavia a trovarsi a uon 
grande .distanza da pocbe abitazioni sparse nella campagna; 
e può darsi il caso che gli abitanti del luogo, eccessiva-

( r) Loco cit. pag. 418, 
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mente allarmati, muovano alla fabbrica accani e opposizioni. 
In simili circostanze non mancano mai le questioni punt i­
gliose che si confondono con gl i interessi di proprietà e 
che non è sempre facile distinguere con esattezza e giudi­
care con animo sereno e scevro da preconcetti. In via di 
principio si può intanto stabilire che se è giusto preten­
dere l'allontanamento delle industrie r i enute insalubri o 
pericolose dai grandi centri abitati, non si può con eguale 
giustizia condannare le medesime all' isolamento assoluto ; 
poiché se i rapporti igienici fra uno stabilimento ed un'area 
di densa popolazione hanno carattere di un grande inte­
resse pubblico, quanto minore è il numero de le case adia~ 
centi, tanto piu tali rapporti vanno assumendo carat tere 
privato: ora, gli interessi privati, per quan to poderosi, 
non possono mai inspirare quei provvedimenti eccezionali 
(quale la soppressione di un' industria) a cui pure l'Auto­
rità non teme di ricorrere, quando ne é il caso, di fron te 
a provati interessi generali : nè sarebbe giusto imporre ad 
una fabbrica, che già si è confinata con suo grave disagio 
materiale fuori della corrente del movimento commerciale, 
gli stessi oneri ch'essa potrebbe incontrare vicino ai grandi 
centri abitati, ove sono minori le spese di trasporto , e più 
facili e spedite le comunicazioni. Che se poi si prendesse 
a norma di accogliere e giudicare con uguali criterii i 
reclami che possono insorgere contro una fabbrica impian­
tata in prossimità della cinta daziaria per parte degli abi­
tanti di tutta la regione, e quelli che si elevano dai pro­
prietarii di pochi cascinali contro uno stabilimento che 
dista dalla città piu di un chilometro, si violerebbero aper­
tamente quei principii di ampia e sana l" bertà civile ai 
quali giustamente 'volle informarsi la nostra nuova legisla­
zione sanitaria e si co!,;,ferebbe rischio di soffocare ogni 
incremento industriale; poichè a rigore di termini, se si 
vuol tener conto di tutte le eventuali recriminazioni private, 
non c'è industria ne professione, per quanto innocua, che 
non riesca entro certi limiti fastidiosa a chi è costretto a 
subirne la vicinanza. 

Un fatto di cui si deve pur tenere strettissimo conto nel­
l'apprezzamento dei reclami contro un dato stabilimento 
consiste nel ricercare se l'impianto del medesimo sia ante­
riore o posteriore alla costruzione delle case da cui i re­
clami hanno origine. Poichè se attorno ad uno stabilimento 
insalubre debitamente autorizzato e perfettamente isolato 
all'epoca dell'impianto vennero poi ad elevarsi delle abita­
zioni, è ammissibile che i proprietari di queste case ed i 
loro locatarii, assumendone la costruzione e contraendone 
la locazione, fossero edotti dei pericoli a cui si andavano 
esponendo ; ciò toglierebbe ad essi il diritto di reclamare, 
ed ai loro reclami la forza di provocare dalle Autorità un 
decreto di soppressione. Alle porte di quasi tutte le grandi 
città, talvolta nell'interno delle città stesse, esistono degli 
stabilimenti da cui si svolgono emanazioni irritanti o nau­
seabonde, o nei quali si lavorano materie che presentano 
pericolo d'incendio, di esplosione, ecc. Quando tali stabi­
limenti cominciarono a funzionare erano in condizioni di 
isolamento quasi assoluto ; ma pel continuo dilatarsi del­
l'area urbana essi vennero poco a poco raggiunti dai piani 
d' ingrandimento e compresi nel perimetro cittadino. In 
queste condizioni, nessun reclamo contro i medesimi po­
trebbe riten~rsi giustificato, a meno che il loro esercizio 
fosse palesemente contrario alla salubrità. dei rispettivi quar­
tieri : ma ciò non venne mai dimostrato ;· le città, se pure 

nol vieta una malaugurata crisi edilizia, proseguono il loro 
movimento d'espansio ne, trasformando poco a poco le region i 
ru rali in regioni . urbane, e le fabbriche, raggiunte e cir­
condate dalle nuove costruzion i, procedono nell'esercizio 
delle lo:-o attività più feco nde, senza produrre inconve­
nienti apprezzabili. 

Evidentemente, se fabbriche an aloghe volessero impian­
tarsi al presente nelle ·medesime condizioni, le Autorità 
sanitarie non potrebbero forse concedere il nulla asta; ma 
con ciò :ton è da supporre che la nuova legge sanitaria .e 
le disposizioni che andranno unite all'E lenco degli stabili­
menti insalubri abbiano a provocare la rimossione delle 
fabbriche preesistenti che si trovassero nelle condizioni 
indicate ; tutt'al più, nei casi di palese pericolo per la salute 
o per la sicurezza pubblica, sarà. diritto e dovere delle Au­
torità sanitarie di imporre quelle condizioni d'esercizio che 
la scienza e la pratica indicheranno più opportune per ov­
viare ai lamentati inconvenienti. 

Del resto, dal fatto stesso che, per circostanze speciali 
di precedenza, queste fabbriche possono sussistere in mezzo 
all'abitato e funzionare, senza che tuttavia la salute pub­
blica ne venga sensibilmente compromessa, si può forse 
trarre un t.: tile ammaestramento: che cioè spesso, anche 
nei casi di nuovo impianto, le preoccupazioni destate da 
una data industria sono alquanto esagerate, e che i casi 
di fabbriche assolutamente insalubri sono assai meno nu­
merosi di quanto volgarmente si crede. 

La meticolosità negli apprezzamenti e nelle deduzioni è 
un grave difetto di burocrazia, che nella procedura relativa 
agli stabilimenti industriali diventa gravissimo. 

Nulla di più facile, in generale, che lo scoprire i difetti 
di un'industria; ma nulla di più difficile, per contro, che 
il suggerirvi opportuni ed efficaci rimedii. 

L'esercizio di tutti gli stabilimenti che possono inspirare 
una qualche inquietudine viene subordinato a condizioni 
speciali, le quali hanno per iscopo di prevenirne i pericoli, 
e di eliminarne, per quanto è possibile, le cause di insalu­
brità. La scelta di queste condizioni notl e certamente 
il compito più agevole a cui siena chiamate le Autorità 
sanitarie nella procedura relativa alle fabbriche e depositi 
insalubri e pericolosi; in quanto essa richiede una compe­
tenza estesa e complessa non solo nelle questioni igieniche, 
ma anche, e sopratutto, in quelle tecniche ed economiche. 
Infatti, le condizioni imposte ad una data industria devono 
essere essenzialmente pratiche ed attuabili; e la loro effi­
cacia dal punto di vista igienico non può aver valore se 
non in quanto esse possano venire legalmente accettate e 
saggiamente applicate dall'industriale. Di più è necessario 
che le medesime siena proporzionate all' importanza dello 
stabilimento cui debbono applicarsi; giacchè certe condi­
zioni, faci lmente attuabili su vasta scala, riescono per la 
piccola industria troppo dispendiose : sotto questo rapporto 
adunque le proporzioni delle varie industrie debbono dar 
norma e grado alla severità della legge. 

Si comprende intanto come l' esercizio di uno stabili­
mento debba essere tanto più condizionato quanto più il 
medesimo è grandioso, poiche: 1° la grande industria espone 
la salute pubblica a maggiori pericoli; 2 ° gli impianti po­
derosi sono più facilmente suscettibili di mezzi tecnici per­
fezionati e cap aci di effettuare il reale miglioramento igie4 

nico di tutta la lavorazione. 
Reciprocamente e necessario astenersi dal prescrivere 
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condizioni superflue od inoppor· ne, massime qua ndo si 
tratti dell'industria minuta. Egli è raro, a questo proposito, 
che un'industria esercitata in piccole proporzioni produca 
inconvenienti di qualche entità; il pi ' delle voi e gl i effet i 
che in un vasto stabilimento possono tornare dannosi o 
pericolosi, in piccolo passano m avvertiti o riescono appena 
d'incomodo; nel qual caso giova attenersi stre tamente al 
concetto che informa t'-ltta r ::tttuale legislazione sanitaria 
sugli stàbilimenti, depositi, ecc. e che consiste nella :J.etta 
separazione del semplice disturbo cl <.'icinaio d l dm:;Jo o pe 
ricolo palesi alla salute od alla sic rezza pubblica. 

La vigilanza sni depositi. 

Le disposizioni sani tarie reb ive agli stabilime::ti indu­
striali insalubri o pericolosi sono applicabili in gr2.r1 parte 
anche ai depositi di materie che po sono in qualche modo 
compromettere la salu te o la sicurezza delle persone. 

Effe ttivamente, la \'icinanza di materie soggette a pt.: re ­
fazione, o suscettibili di infezione, ovvero infiammabili od 
esploden ti, ecc., espone a rischi non meno gravi di certe 
industrie , per le quali la legislazione di tutti i paesi reclama 
le più rigorose precauzioni; ed è anzi lecito ammett ~e che la 
tutela sui depositi debba in spirarsi a concetti anche più se­
veri che non quella sugli s essi stabilimen ti insalubri e pe­
ricosi, e che, mentre l'esercizio di questi ultimi può sigere 
entro certi limiti una tolleranza relati\'a, l'esistenza dì qeelli 
dev'essere subordina ta a prescrizioni eccezionali . Tale cri­
terio tuttavia non tenderà a menomare il principio così 
saggiamente affermato dalla recente legislazione s 1itaria 
italiana, secondo il quale, anche pei depo i i, le ragioni d'in­
salubrità o di pericolo devono andare nettamen e distinte dalle 
semplici ragioni di incomodo. 

Sotto questo rappor o l'elenco ufficiale stabilirà q <lli de­
posit i debbano andar soggetti alla Yigilanza sani aria come 
veramente insalubri e pericolosi; ma l'argomento si presta 
fin d'o ra ad alcune considerazioni generali non prive l .. n­
teresse. 

"Cna delle più forti ragioni di reclami contro certi depo ­
siti r isiede nella puzza che si sprigiona dalle materie accu ­
mula te ; ed uno dei quesi ti che si presentano pi ' spesso in 
pratica si è di stabilire appunto se questa p zza sia tale da 
riuscire di danno alla salute pubblica. 

In generale , quando l odore sgradevole è proprietà in­
trinseca della materia , indipendente da ogni alterazione 
della medesima, e non ha carattere irritante, il deposito 
potrà riuscire più o meno molesto, ma non porrà a cimen o 
la salute del vicinato. P iù spesso però il fetore è na con­
seguenza diretta di una fermentazione putrida; in tal caso 
esso è accompagnato da esalazioni miasmatiche, che fc1nno 
assumere al deposito un carattere di insalubrità ben definito. 
Verificandosi queste circostanze l'autorità sanitaria ha diritto 
e dovere di imporre delle prescrizioni tassati\'e riguardant i 
sopratutto : a) l'ubicazione del deposi to a sufficiente distanza 
dai centri abitati; b) le modalità relat ive alla manutenzione 
del medesimo ; c) le precauzioni da adottare nei casi di 
rimozione parziale o totale delle materie accumulate, o 
di trasporto di nuove quantità di esse. 

Alla distanza dalle abitazioni si possono tah·olta asseanare 
d~i limiti maggiori di quelli ammessi per gl i s tabilim~nti ; 
gl~c.ch è pei depositi l'isolamento assoluto può conciliarsi con 
gh lnteressi industriali e commerciali più facilmente che per 
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fabbriche; in ogni c. so detti limiti saranno subordinati 
alla q antità delle mat~:rie deposi tate. 

I__e modalità relative alla manutenzione riguardano essen­
zialmente i mezzi per mantenere le materie accumulate in 
cor.dizioni ta i che esse sviluppino la minor quan tità pos­
sibile di emanazioni. Trattandosi di sostanze putrcscibili, se 
ne potrà r.11lentare la decomposizione, e qu: di le esalazioni 
miasmatichc, mantenendo nel locale di dc posito una tem ­
peratura bass . Sarà poi sempre ottima pratica ricoprire 
l'in tiero ace muìo con uno strato (10-2 0 centimetri) di ma ­
terie assorbenti (torba, polYere di gesso, ecc.) . 

La rimozione ed il trasporto si effettueranno sempre in 
recipient" chiusi, ed occorrendo, nelle ore che l'autorità lo. 
cale indicherà più adatte ad evitare i reclami del pubblico. 
Di tali proYYedimenti sono suscettibili ad esempio tutt i i_ 
depositi di materie organiche in via di decomposizione (spaz.. 
z. ature, e/amai, materie coucimallti, ecc.). 

~'it sal brità di certi depositi non proviene tanto dalle 
emat azioni proprie delle materie accumulate, quan to dalla 
facilità con cui queste ultime possono diYenire centro e Yei­
colo d'infezioni. E questo il caso specialmente dei depositi 
di enci, i q ali, oltre a cos tituire una riserva di prodotti 
per lo piu ridi, _ sono bt:ne spesso un semenzaio di germi 
patogeni, ed il p nto di partenza di gravi epidemie. Di vero 
l'infezione per parte di questi depositi può trasmettersi non 
solo pel contagio degli stracci, ma anche per quello delle 
persone che li raccolgono, li manipolano, li commerciano ; 
onde la doppia necessità di sorYegliare tanto le materie depo­
sitate, quan o .e persone che hanno con le medesime alcun 
diret:o rapporto. 

Di t tti i pronedimenti escogitati per prevenire i peri­
co"i d·insalubrità nei deposit i di cenci, il migliore consiste 
nella isinfezio:1e della straccia coi mezzi che la scienza e 
la prati ca dimostrano più efficaci. L'impiego del calore è 
quello che ha dato fi nora i più sicuri risultati, specialmente 
dopo l'applicazione delle stufe Herscher e Geneste. 

Sono p re eccellenti precauzioni quelle di rendere imper­
meabile ·1 paYimento del locale e di limi tare le operazioni 
di Jayaggio ag i stracci che già hanno subita la disinfezione ; 
ali cautele mirano ad impedire la produzione di acque in­

fe e, e la loro infi ltrazione nel so·tosuolo ed eYentualmente 
:1ei corsi superficiali. 

Gli stracci, i ri tagli di carta, i residui delle legatarie e 
delle fabbriche di cartonaggi, gli accumuli di paglia, di fieno, 
ecc., indipenden emente da ogni altro rischio, presentano 
anche peri olo d'incendio, come material i che offrono esca 
facilissima l f oca. 

Questa circostanza si verifica con maggiore intensità per 
le sos ar:ze infiammabi li propriamente dette (alcool , bell'ziua, olii 
"'egcwli, oli i di catrame, petrolio, paraffiue ecc.); i depositi di 
questo genere debbono essere provvisti di una adeguata quan­
tità i sabbia come mezzo di estinzione. 

Passando dalle materie · nfiammabili a quelle esplodenti, 
noi vediamo scemare le cause d'insalubrità , ed aumentare 
i pericoli contro l'integrita de lle persone. Benchè le que­
stioni relatiYe alla vigilanz~ sui depositi di materie esplo­
denti, infiammabil i, ecc., non siena , strettamente parlando, 
di competenza dell 'igiene, ma cadano piuttosto sotto le leggi 
concernenti la sicurezza pubblica, tut tavia non è raro il caso 
che le Autorità. sanitarie siena richieste di emettere pareri 
sui deposit i di simile natura , e di prescrivere le norme 
destinate a prevenire i pericoli d'esplosio ne o d'incendio. 
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Con la promulgazione della legge 14 luglio 1~9 r, No. ~8:~ 
e del reìativo regolamento, la procedura per. 1 deposrti. u: 
polveri piriche c di altre materie esplodt:nti, compres1 l 

fuochi artificiali, rimane sostanzialmente analoga a quelb 
aià indicata nella leo-ge 7 settembre 1887, No 4934, che 
o o . l . d' riduceva a testo unico tutte le leggr, rcgo a!Tientl e rspo-
sizioni relative a questa materia. Secondo il disposto di 
questa legge, i fabbricanti che vogli~no o debbano, pe: pre­
scrizione dell'Autorità di P. S. depos1tare una parte de1 loro 
prodotti in locali situati fuori della fabbrica e tu~ti c~ loro eh~ 
intendono istituire un deposito per lo smerciO d1 polven 
piriche od altri esplodenti, sono tenuti a farne dichiarazione 
al Sindaco del Comune. 

La di...:hiarazione dev'essere scritta in doppio esemplare, 
d d b 11 d.... L I pe1· la li. portare a corre o una marca a o o •• . 

cenza e contenere le indicazioni seguenti : 
1 o Casato e nome del fabbdcante o di colui che in· 

tende istituire il deposito, nonchè il casato e nome di colui 
che lo rappresenti in caso d'assenza; 

2° l'ubicazione precisa del deposito, e la sua distanza 
in linea retta dall'abitato e dalle strade pubbliche; 

3° la qualità e la quantità massima dei prodotti che 
vi saranno depositati; 

4° l'iscrizione od insegna posta al deposito pt!r indi­
carne l'esistenza. Questa ùcrizioue dev'essere stampata a graudi 
caratteri sul muro fiancheggùmte la strada d'accesso al deposito. 

Il indaco vidima entrambi gli esemplari della dichiara­
zione, indicando il giorno nel quale gli. fu presentata, e ne 
restituisce subito un esemplare all'interessato; entro dieci. 
giorni poi trasmette l'altro esemplare al prefetto della. pro­
vincia, con rapporto motivato, e col parere della Gmnta 
municipale sull'opportunità di accordare o negare l'istitu­
zione del deposito, tenuto conto delle condizioni di sicu­
rezza che esso presenta, nonché del grado di idoneità e di 
prudenza del richiedente. 

Il prefetto, in caso favorevole, informa t'ufficio tecnico 
di finanza, e rilascia la licenza, prescrivendovi le cautele e 
condizioni da osscrvarsi per la pubblica incolumità; nei casi 
sfavorevoli ne informa tuttavia il richiedènte per mezzo del 
sindaco. 

Nella licenza deve indicarsi la quantità massima di pro­
dotti che si potranno custodire nel deposito. 

Tutte le sovraindicate disposizioni, come si scorge dallo 
spirito delle due leggi citate, hanno essenzialmente lo scopo 
di regolare l'esistenza dei depositi sotto il punto di vista 
finanziario; spetta tuttavia alle Autorità sanitarie comunali 
e provinciali di prescrivere nei singoli casi le norme di si­
curezza riguardanti l'ubicazione dei depositi stessi, i limiti 
da assegnarsi alla loro distanza in linea retta dall'abitato e 
dalle strade pubbliche, la quantità massima di prodotti de­
positabili, le precauzioni da osservarsi nella loro conserva­
zione, ecc. Questa procedura poi sarà sufficiente finchè si 
conoscano le disposizioni relative alla vigilanza sui depositi 
pericolosi che saranno annesse all'elenco ufficiale degli sta­
bilimenti insalubri. 

Torino, Dicembre 1892. 

Dott. C. A. REVELLI 

Perito Ohimico 

del .lvlunicipio di Toritzo 

LA NUOVA CONDOTTA Dl ACQUA POTABILE 
per la città di Fir enze (I) -

I Lettori dell' Iugegmria Sanitaria, sanno già come si 
agiti per Firenze la quistione per l'acqua potabile (2), e 
come quel Municipio fino dal Giugno del 1891 nominasse 
una speciale Commissione, incaricata « di fare gli studi e 
<< quanto altro era necessario a risolvere prontamente il 
« problema di somministrare acqu<I buona ed in quantità 
cc sufficiente in conformità delb. Relazione sulle attuali 
<< acque potabili del 20 Maggio r89r >>. 

Questa speciale Commissione fu composta dei signori 
prof. Iginio Cocchi, prof. Giorgio Roster, ed ing. Pietro 
Veraci, ai quali vennero poi aggiunti i signori ing. Luigi 
Marucchi, e l'ing. francesco Capei, che insieme al Veraci 
fanno parte del Collegio degl'Ingegneri; ed il sig. avv. Se­
bastiano B urresi. 

La detta Commissione dopo una sequela di non jnterrotti 
studi, presentò al Sindaco, Marchese Torrigiani, Senatore 
del Regno, la sua Relazione in data 29 Dicembre 1892, 
Relazione che Yenne testè pubblicata per le stampe, a mezzo 
dello stabilimento Tipografico Fiorentino. 

Essa forma uG fascicolo in 8°, di 69 pagine ed una Ta­
vola topografica ove è tracciato con una linea rossa l'an­
damento planimctrico dell'acquedotto che dovrebbe portare 
in Firenze le acque della Garfagnana, Provincia di Massa 
e Carrara. 

La Relazione è costituita da VIII Capitoli. 
Nel I° Cap itolp, Considerazioni Generali, Ricerca ciel­

l'acqua, la Commissione fa la storia succinta dei precedenti 
studi, i primi dei quali rimontano sino al Febbraio del r863, 
condensati in una bella e dotta relazione della speciale 
Commissione, relazione pubblicata in quell'anno coi tipi 
di .M. Cellini e C., della quale Commissione fecero part~ il 
celebre ed illustre Naturalista e Geologo Paolo Savi, il 
prof. Luigi Pacinotti, e gli ingegneri Luigi Ferrera e P. Ba­
rilari. 

In quella bellissima ed utile Relazione corredata· da nu­
merosi allegati di analisi chimiche e descrizioni geologiche, 
le prime fatte dai celebri chimici analisti Taddei, Orosi e 
Bechi, vi si trovano descritte le proprietà tutte e quantità 
delle prin.:ipali acque di fiume, di torrente e di sorgive per 
un raggio di parecchi chilometri attorno a Firenze. 

Anche in allora la Commissione suddetta ebbe a riscon­
trare la povertà ddle sorgenti Appenniniche e dava il sug­
gerimento di alimentare Firenze con due condotte, distinte 
cioe : una d'acqua di sorgiva dell'Appennino Pistoiese e del 
fiume Reno, l'altra d'uso industriale per lavaggi, ornamento, 
giardini, ecc., derivandola dal fiume Arno a monte della 
città. Il pro f. T ad dei dimostrò con analisi chimiche la non 
potabilità dell'acqua dei pozzi Sterai di alimentazione. 

Il progetto della Commissione non venne in allora at· 
tuato, ne oggi sarebbe attuabile per ragioni d'indole igie­
nica e per la pochezza de1l'acqua dell'Appennino Pistoiese, 

(r) Relazione della Commissione incaricata dello Studio di 
u" nuovo Acquedotto Fiorentit:o. Opuscolo in formato grande 
di pagine 70 con disegni planimctrici c profili. Stabilimento Ti­
pografico Fiorentino. Firenze r893· 

(2) ltlgegneria Sanitaria r89r; pag. 4, 44, r8r c pag. 52, r892. 
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studiato dalla predetta Commissione,- che ne dà la maggior 
quantità ma pure insufficiente. 

La Commissione attuale nel Prospetto N. 1~ inserito nella 
Relazione, riassume la quantità d'acqua minima delle prin­
cipali sorgive nella r agione della Falterona, come in ap­
presso (r). 

?ORGIVE DELLA fALTERONA 

I. Sorgenti dell' !rno 
Totale litri 46, 30, al I 0 in vane sorgenti riunite. 

II. Vallata dell'Oia 
litri 2 5, in varie sorgenti c. s. 

III. Valle del t'astagno 
litri 20, so, in varie sorgenti c. s. 

La Commissione spinse le sue ricerche anche nel Yer­
sante Adriatico, ma infruttuosamente, giacche l'acque di 
sorgiva di questo versante, erano in quantità tale, da non 
consiO'liarne l'adduzione in Firenze, anche per la loro lon-o 

tananza. 
Cos-tatò pure le sorgenti della Baditt a Tavna - Appen­

nino Pistoiese- Per le quali l'Ingegnere Barazer ebbe a pre· 
sentare uno studio completo ( 2) al Municipio per ottenere 
un monopolio, asseverando che quelle sorgenti davano una 
quantità d'acqua di litri 380 :tl 1 "; ma la Commissione t rovò 
nelle tre sorgenti un complesso di litri 19.38 al r". << Baste­
rebbe1-o solamente queste cifre, a dimostrare la inattmdibilità 
- dice la Commissione - del progetto Barager .,, 

Ad avvalorare tale asserto bastava avere sott'occhio la 
Relazione della Commissione del 1863, più sopra cit ato. 

Tralasciando per brevità di riportare le considerazioni 
geologiche della Commissione attuale, ed i relativi con­
fronti, verremo subito al punto più importante della Rela­
zione. 

* * * La Commissione constatò la non convenienza di con-
durre le acque della Falterona - le più importanti per la 
quantità- e stante la povertà delle sorgive di quelle e di 
altre dell'Appennino Toscano dovuto ciò dalla sua confor­
mazione geologica composta di terreni del Terziario medio 
ed inferiore o Eocene, i quali nell'un caso e nell'altro, re­
sultano principalmente di scisti argillosi o arenacei argil­
losi, e di argille, quindi impermeabili; scartò le acque di 
fiume, quelle di serbatoi o laghi artificiali, e spins~ le ~i­

cerche nelle Alpi Apuane, ove, per la. prevalenza dt rocc1e 
calcaree fessurate e nude, si presentano nelle migliori con­
dizioni di quella permeabilità in grande, che è largamente 
accennata e descritta dal Daubrée nella sua bellissìma opera: 
Les eaux à l' epoque actuelle. 

Ne meno interessanti, utili e comparative conclusioni in 
merito, si trovano nella celebre opera del Belgrand. Sul t'e­
gime della ~enna. 

Nell'Agosto, Settembre, Ottobre dell'anno 1891 la misu­
razione dell'acque della Garfagnana, alle quali pure allude 
il Poeta Fulvio Testi, chiamandole chiare fresche e dolci 
acque, quando egli fu governatore a Castelnuovo per con-

(1) Sulla possibile conduttura di dett~ acqu:! in Firenze, fecero 
studi l'ing. Vigiani e P .Veraci dando dettagli tecnici e finanziari. 

(2) Ing. E. Barazer, progetto tecnico e finanziario di una con­
dott~ di acqua potabile per la città di Fir~nzc I 892. 

sens'o dd principe Estense, diedero i seguenti resultati m 
quantità espressa in litri e per minuto secondo. 

I 0 Sorgente della Pollaccia - litri 760 a 729. 
2° Turrite secche a Castelnuovo - litri ro6o. 
3 o Sorgenti della Chiesaccia presso Castelnuovo 

litri I 58. 
Nell'anno successiYo 1892 - fatte nuove misurazioni 

come appare dallo specchio N. 3, pagina 17 della Rela­
zione, la sorgente della Pollaccia diede nel Maggio litri 68o 
e discese nel Settembre a litri 202 ; la sorgente della Cbie­
saccia erogò un massimo di litri 270 nel Maggio del 1892 
e un minimo di 173 nel Settembre. La sorgente dd Gan­
g!Jeri da litri 644 che fu nel Maggio sempre del 1892, di­
scese nel Settembre a litri 340 ; quella di Magna11o, dà 3 94-
litri nell'agosto, a 370 nel Settembre. 11 'detto specchio porta 
altre misurazioni di Yarte sorgivr, che qui torna inutile lo 
indicare. 

(Continua). 

IGIENE DELLE ABITAZIONI 

~A foNDOTT A DELLE jcQSJE foT ABILI 

IL nostro egregio collaboratore Ingegnere Professore Do­
nato Spataro, stà completando il suo quinto volume sul· 
l'Igimc delle abita;,_ioui, (r) pertanto nel mese seorso il so· 
lerte editore Hoepli, ha pubblicato il quarto volume, parte 
seconda (( Le. Condotta. ,, 

Anche questo volume riuscì splendidamente illustrato c 
degno dei prcdcccsscri, risolYe i dinrsi probl<.mi sulla con­
dotta delle acque, riportandone le più importanti appliça­
zioni eseguitesi all'estero ed in Italia. 

DescriYe ed illustra, con nitidi disegni intercalati e con 
bellissime taYole a colori, i grandi acquedotti di New-York 
Parigi, Manchester, Vienna, Roma, Napoli ecc. ecc. In un 
importante capitolo sulle, condotte forzate e sifoni, riunisce 
in una tabella i principali acquedotti del mondo. 

Crediamo perciò far cosa utile ai nostri lettori riprodurla 
nella pagina seguente, in considerazione della sua alta im­
portanza. 

Svolge pure con ricchezza di dati pratici, i vantaggi re­
ciproci dei tubi di ghisa, di ferro, di piombo, di cemento, 
di legno, ccc. usati nelle condotte d'acqua, riportando dei 
nrii tipi di tubi, anche i particolari di costruzione. 

Della nuoYa e Yoluminosa opera dello Spataro ci occu­
peremo anche in aYnnire; pntanto raccomandiamo a tutti 
i Municipi del Regno, agli Ingegneri ed Igienisti, lo studio 
delle opere dello Spataro, al quale inviamo i nostri vivissimi 
rallegranx n ti. 

All'editore Hoepli i dovuti elogi per l'elegante e nitida 
edizione. 

(I) Vol. lo Fognatura domestica, di pag. 477 fig. 673 
e r8 tav. L. r8. 

)) 20 Igiene delle acqnr, )) )) 574 » I7I 
e I 3 ta\'. L. 20. 

)) 30 La provvista delle acque » )) 445 )) 264 
e I tav. L I 5· 

)) 40 La Condottà )) )) 55° )) 392 

e 9 tav. L 20. 
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RECENSIONI 

Prontuario dell' Ingegnere (*) compilato sulle ediz) 'Jni 
1-1-a e 1 5a del Prontuario della Società Hfitte per cura e sotto 
l a direzione degli Ingegrz eri Giuseppe De Paoli e Fraucescù 
Maz._zola colla collaborazione di sedici altri distinti Iugegneri 
.ed Architetti. Volume II, 1892. Ennamw Loescber C'asa Edi­
lrice Torino-Firen-ze-Roma. 

Fin dal r 846 si costituì fra gli allieYi dell'Istituto di Arti 
e Mestieri di Berlino una Società scientifica e di coopera­
zione, che prese il nome di Hiitfe (fucina o fonderia) . 

Questa società, a cui oggìdì appartengono migliaia di 
-soci, già aveva reso importanti servigi ad un gran numero 
-di tecnici colle svariate pubblicazioni di disegni riflettenti 
{)gni ramo dell'ingegneria ; quando, sentito il bisogno di 
un'opera che contenesse in modo riassuntivo non solo le 
formale generali e scientifiche, ma ancora le tabelle, dati 
c risultati pratici, non che le norme consigliate dall'espe­
rienza, che agli ingegneri e agli industriali occorrono nel 
calcolo dei vari progetti e preventivi, si pensò di provvedere 
a una tal lacuna. 

A tal uopo la societa Hùit e nominò nel suo seno una 
commissione di egregi specialisti coll'incarico di compilare 
un manuale tascabile dell'ingegnere (Iugenieurs T aschenboucb) , 
manuale che in Germania già conta dalle sue origini r6 edi­
zioni. 

La nostra casa editrice Ermanno Loescher di T orino si 
.accinse, non già a pubblicare l'edizione italiana tradotta dal 
tedesco, ma bensì affidò a tecnici distinti la compilazione! 
sulla guida della Hz"itte, di un vero manuale per l'ingegnere 
con molte aggiunte utilissime, curandone la stampa e le 
numerose illustrazioni intercalate nel testo. 

In questo 2° volume oltre all'essere ben trattati 1 vari 
rami dell'ingegneria tecnica propriamente detta, nonchè la 
parte legislativa ed amministrativa inerente all'ingegneria, 
constatammo con vero piacere, che furono anche bene svolti 
i capitoli riflettenti l'ingegneria sanitaria. 

Così nel capitolo V, Ir~temi degli edifizi, l'Ing. P. Sac­
carelli trattò con molta competenza, delle condotte di acqr,a 
potabile, ed ebbe gran cura di inserire in detto capitolo 
molti dati e tabelle frutto di lunghe e minute ricerche, studi 
ed osservazioni. 

-"*o 
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Fig. A.- Planimetria 
di un ospedale a padiglione. 

L' egregio Ing. T. Prinetti, 
Capo dell'Ufficio Tecnico Mu­
nicipale di Torino, compilò il 
capitolo riflettente i Fabbricati 
speciali, intercalandolo dei bel­
lissimi disegni. Fra questi se­
gnaliamo la planimetria di un 
ospedale a padiglioni (fig. A), 
da cui chiaramente si v ed e 
quale sia la miglior orienta­
zione a darsi a tali edifici onde 
il beneficio del sole duri tutti 
il giorno nelle sale degli am­
malati e nessuna fronte di essi 
abbia esposizione al pretto Nord. 

(*) Il I
0 volume fu pubblicato p.1recchi anni or sono per cura 

degli Ing. C. Moleschott c A. Rossi in 3 ° di pagine 488 con 
294 figure nel testo, costa L. 5· n 2° volume, di cui parliamo, 
pubblicatosi poch i mesi or sono, di oltre 900 pagine con molte 
figure intercalate, costa L. ro. 

Trattando poi gli ospedali per malattie infettive, unì al testo 

la pianta a terreno di un padiglione per malattìe infettive . 

(fig. B), che serve benissimo a mostrare quali siano le norme 
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Fig. B.- Padiglione per ospedale di malattie infettive. 

da seguirsi nel disporre i vari locali. Ne diamo qui la leg­

genda. della pianta : a corridoio esterno d' allacciamento, b 

ingresso e scale, c cucinetta e medicinali, d stanza per il 

servizio, e stanza d'isolamento, f sala per ro letti, g latrine, 

h bagno e doccia. 

......... ~ ... , ......... . 
.f,."'ttdu af, r,r,,,.,tfa//~"f! 

Passando ad altri 
fabbricati speciali, 
troviamo benissimo 
svolto il capitolo 
deglL Amma-zzatoi, 
nel quale colla fi­
gura C si rappre­
senta la pianta di 
di ·un ammazzatoio 
qualsiasi ; le lettere 
indicano rispettiva­
mente, a l'ingresso 
del bestiame, b gli 

. . . . . . . . . . . . .. ......... . 
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. . . . ~------~-,~------~ 

Il~ lll 
• ••w•••••~••••••••• ·•• a• • 

• • • • • • • • • • • • • • ••••• !t • v; 

Fig. C. Pianta di un Ammazzatoio. 

uffici amministrativi con alloggi; c gli uffici sanitari con 

alloggi; d il laboratorio per le operazioni microscopiche, 

per le autopsie e la sardigna; e la tettoia, rimessa, stalla 

di osservazione; f ufficio daziario e di controllo ; g i com­

partimenti per la macellazione; b le tripperie, sevo, mac­

chine, deposito del sangue e magazzini frigorifici; i uscita 

dall'ammazzatoio; l vari i alloggi pel personale; m fosse per 

i rifiuti. 

Fig. D. 
Pianta di una Stazione 

di disinfezione. 

Nel capitolo Stufe e stazioni per 
le pubbliche- disinfezioni, dopo al­
cuni cenni generali, si passa a par­
lare delle stazioni di disinfezione 
di cui riportiamo un tipo completo 
colla figur3; D, della quale diremo 
solo, che in c-c travasi le stufe a 
vapore, e dove si scorge lo scom­
parto oggetti infetti del tutto se-

parato dall'altro degli oggetti disinfettati. 
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Ampiamente svolto e pure il 
capitolo Cimiteri, ricco di partico­
lari tecnid e legislativi. Ar.che in 
questo capitolo non mancano di­
segni a maggior dilucidazione del 
testo, per esempio cc lo dimostra 
la figura F che rappresenta in se­
zione un porticato da cimitero 
con sottostanti colombari. 

Anche il capitolo Gabinetti di 
uecessità td ori11atoi pubblici, illu­
strato da incisioni, è bene S\'olto. 

Fig. F. (Cimiteri) Gl'ingegneri E. Pepione e D. 
Sezione trasversale Donghi, due ottimi clementi del-

di un porticato l' Ufficio dei Lavori Pubblici del 
con sottostanti colombaie. Municipio di Torino, prestarono 

pure l'opera loro alla compilazione 
del Prouiuario, trattando il primo con molta chiarezza. e 
con grande ricchezza di dati tecnici cd amministrativi, quanto 
riguarda la costruzione di scuole c di edifizi scolastici; 
svolgendo il secondo con gusto d'artista e precisione di 
tecnico, qu:1nto riflette gli edifici per pubblici spettacoli, teatri, 
ccc. ecc. 

Il Prontuario dell'Ingegnere (Hutte) si raccom::mda da se, 
noi pertanto facciamo i dovuti elogi ai bravi compilatori, 
cd alla solerte Casa Editrice di Torino, Ermanno Loescher. 

c. 

Pnrafulmini. - Studio teorico e sperimentale del Pl'O­

fessore Oreste Mnrani. ( Ulrico Hoepli, 1893). - Questo 
studio ottence, dal R. Istituto tecnico lombardo di scienze e 
Jettere, il gr:ln premio della fondazione Cagnola pcl 1892, 
c ciò basterebbe per dispensarmi dal raccomandare il libro 
agli ingegneri che debbono occuparsi di parafulmini. 

Ho detto di proposito agli ingegneri, perchè non è più 
ammessibile al giorno d'oggi che l'impianto dci parafulmini 
sia abbJ.ndonato intieramente a semplict operai. La prote­
zione completa e certa di un edificio contro i pericoli del 
fulmine, scrive il Lodgc, non è cosi facile come lo crede­
vano gli antichi elettricisti. Si può anzi dire che è talmente 
difficile che vi è dubbio se vi si possa praticamente riescire 
senza incontrare spese troppo considerevoli pei casi ordinari. 

Come è noto ai lettori di questo periodico (1), il merito 
di aver richi:J.mato l'attenzione sulla necessità di studiare su 
nuove basi l'impianto dei parafulmini spetta al Lodge, che 
tenne in proposito due conferenze davanti alla Society of 
Arts nel l888. 

Queste conferenze destarono molto rumore, specialmente 
in Inghilterra, e furono seguite da vivissime discussioni nella 
riunione della Britisb Associatio11, che ebbe luogo a Bath 
nell'Ottobre dello stesso anno, e poi in una all' Ins!itution 
of ele~tricaZ Engineess nel 1889. A queste discussioni ten­
nero dietro comunicazioni varie alle Società scientifiche, e 
studi, e polemiche nelle quali prese parte attiva il Lodge. 

L 'egregio professore Murani, facendo tesoro di questi 
studi, aggiungendo loro forza con esperienze e studi propri", 
rende conto dello stato attuale della questione che si può 
così definire: 

I parafulmini, quali sono attualmente impiantati, se non 

(r) V.::ggasi l11gegn!ria Sauitarfa, N. 6, annata II-1892, pag. 87. 

danno una sicurezza ::~ssoluta, m: danno però una molto 
grande. Ma con un attento studio delle condizioni speciali 

di costruzione del fabb ricato e della sua ubicazione ecc. 
possono essen:. considerevolmente migliorati con poca spesa. 

A questo scopo l'autore fa seguire allo studio teorico 
delle norme pratiche, che sen·iLlnno di guida all'ingegnere 
coscienzioso che voglia seguire anche in questo ramo del­
l'ingegneria i progressi della scienza. 

P. 

Ricerche srrll'aria di una fabbt'Ìca di tessuti. -Il Dot· 
tore V. Tassiuari, Aiuto nell'Istituto d'Igiene dell' Universita 
di Pis :1, pubblica (Amr. dell'fs!. d'Igiene sperùn. di Roma 
Vol. II. fase. III.) le ricerche d:1 lui intraprese sull'aria di una 
delle fabbriche di tessuti di Pisa, rispetto al contenuto bat­
terico e con speciale riguarJo al bacillo della tubercolosi. 

L'A., di fronte all'alta cifra di mortalità per tubercolosi 
nel Comune Ji Pisa , Yollc \'edere se l ' estendersi del­
l'industria tessile a \·esse qualche relazione col diffondersi 
della tubercolosi; le cifre desunte dai resoconti degli ospe· 
dali della città deponevano pèr una maggior frequenza 
di Jecessi per tubercolosi fr~l le tessitrici in confronto ad 
altre do~me non tessitrici, per cui k ricerche dell'A. pare· 
vano più che giustificate. 

L'opificio nel quale furono praticate queste ricerche, fu 
la fabbrica dì cotone della ditta Pontecorvo, cioè una 
delle principali di Pisa, in cui lasorano oltre 200 uomini 
e circa 700 donne dell'eta varia fra 18 e 45 anni per 8-r I 
ore al giorno, con interruzione di un'ora c mezza pel pranzo. 

I telai con cui Yiene lavorato il cotone sono disposti in 
due sale: in una essi sono meccanici, nell'altra a mano: la 
prima sab c ventilata col ventilatore inumiditore «Italia» 
della Casa Ernst di Torino, la seconda ~ vc:ntilata col 
solo mezzo dellc finestre . 

La raccolta dei germi ddl'aria, cd evt:ntuJ.lmcnte di quelli 
della tubercolosi, fu fatt:l col filtro del Miqud e hl. consta· 
tazionc di questi colle inoculazioni dello zucchero del filtro 
sciolto nelle cavie; queste esperienze furono . assolutamente 
negative, per cui l' A. dovette conchiudere che nell' aria 
della fabbrica Pontecor\'o non v' cr~mo bacilli tubercolosi 
sospesi. 

.Ma il Dott. Tassinari non si fermò a questo punto e 
studiò ancora, ed accuratamente, il numero dei batteri, la 
quantità di anidride carbonica e di sosunze organiche met· 
tendo ogni cosa in rapporto colla ventilazione, colla tem­
peratura, coll'umidità, colla pressione barometrica ccc. ecc. 

Egli usò metodi di ricerca rigoro i, specie per ciò che 
riguarda i batteri e la anidride carbonica, apportando anzi 
agli apparecchi adoperati modificazioni di pratica utilità. 

Le conclusioni principali a cui venne il Dott. Tassinari 
sono: 

I 0 11 numero dei microrganismi riscontrato nell'aria 
della sala dei telai a mano è di gran lunga superiore a 
quello tro,·ato nell'aria dclh saLt dei telai meccanici, c ciò 
indipendentemente Jallc condizioni della ventilazione. 

2° Fra le condizioni fisiche dell'.aria degli ambienti 
esaminati, quella che al massimo grado, e costantemente 
influisce sul quantitatÌ\'0 dei microrganisni è la ventilazione, 
sia essa artificiale o n a tura le. 

3 o Fra il contenuto di anidride carbonica ed il n -
mero di microrgani~mi non t'siste rapporto alcuno . 
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.A nessuno fuggirà l'importanza di q-:.1e ·te conclusioni te 
-quali in altri termini vogliono sianìficare che i telai a mac­
{;hina realizzano non solo un progbresso industriale, ma anche 
un importante progresso igienico, e che il rinnovarsi del­
l'aria negli ambienti fatto con criteri razionali, ~ condizio e 
indispensabile per la loro salubrit:i. 

Se l'A. non potè dimostrare la presc1 ~ a del bacillo t -

bercolare nell'aria, nonostante le cifre di mortalità più sopra 
.accennate, ciò vuol dire he il bacillo di Koch, se pure si 
trovaYa in ess.1, vi era molto diluito e che le esperienze di 
questo genere fatte da Carnet e da. Schliephake con risul· 
tato positivo meritano conferma, per quanto non si possano 
rigorosamente paragonare con quelle di Tassinari che, a 
difièrenza d~ essi, studiò l'aria quale normalmente avvolge 
le persone, senza agitarla allo scopo Ji sollevar pulviscol' 
·CCC. 

Dott . n A. 

Note ed aggiunte alle favole della fognatura e del s~t­
·tosnolo di Napoli p~r G. !IELISURGO. - Come è saputo 
il. Municipio di Napoli fin dal r88s ha adottato il progetto 
<11 fognatura a ondotto unico progettato dall'ing. Bruno. 
Di questa grandiosa opera sono già ben avanti i lavori, ma 
ultimamente nella co truzione del collettore di via Roma 
già Toledo, avvenne una frana con luttuose conseguenze . 
Questo disastro ha dato occasione :1gli avversarii del pro­
getto, i bicanalisti, di elev are le alte grida, e con articoli 
di giornali c ricorsi alla autorità denigrare le opere fatte, 
e ritenere impossibile il proseguirle. Naturalmente con essi 
ha. fatto causa l'impresa costruttrice per tentare di farsi 
p a gare delle grosse indennità per gli imprevisti. Il chiasso 
suscitato ha indotto le autorità a nominare una commis­
sione con incarico di pro ~edere ad, una ispezione delle o per 
di fognatura progettate ed in via di costruzione, special· 
mente in r3pporto colht sic rezza edilizia. 

Intanto per illuminare l'opinione pubblica stata fuorvi ata 
dalle pubblicazioni fatte, l'_Ing. Melisurgo riassunse nell'o· 
puscolo su citato alcuni suoi articoli diretti al giornale il 
Pungolo in confutazione delle erronee ed esagerate afferma­
zioni degli oppositori. 

Il brioso ed incisivo difensore dei lavori di fognatura 
intrapresi, ribadisce con nuovi e pratici argomenti l' eccel· 
lenza del progetto ad ttato, fa notare le favole inventate e 
rileva come siena iperboliche le pretese del cottimista :1 

fronte delle · rigide condizioni del capitolato. 
La questione è viva e si comprende che la. sicurezza 

d~lle abitazioni desti le più grandi apprensioni nella citta­
dmanza. La Commissione d'inchiesta ha suggeriti alcun i 
savi provvedimenti di precauzione, quali una sorveglianza 
scr~polo~a ~ella esecuzione, sottomurazio~i preventive, im­
p~dimentl dt fughe dell'acqua potabile e di quelle di sca-
nco, ma a nos tro avviso è necessario anzitutto che i la-
vori sia · t' · · no spm l con v1gona e colla massima alacrità. 

~'alta !ntelligenza dell'ing. Bruno, che è alla direzione 
dei lavon, sapra certamente vincere tutti questi ostaco li c 
condurre bene a tertni' ne . . . . . l . ' questi nnpPrtantisstmt avon. 

Intanto è bene pr d · . en ere occastone per far notare come 
ID questo aenere d1· 1 · 

. • b avon non debbano destar sorpresa 
aua1 d1 tal natura T t · 1. . . . 0 

• u t1 g 1 stud1 preventiVI non potranno 
ma tener conto delle pe 1. . . . . . . . . 
l l

. eu 1an ctrcostanze mvLsibth, wnote, 
oca r. Ma tutte quest d'ffi l . d . 0 

e 1 co ta evono convmcere sempre 

P_iù come. ~elle o~ re di fognatura convenga attenersi al 
Sistema pm semph e di un canale unico che evita la mol­
t~plicità d~gli scavi - e che quando per circostanze locali 
SI debba r~co~rere :'\l sistema di separazione delle . pluviali 
dalle _fecah, s1a ~e essario raccogliere con un manufatto 
s~lo 1 due canah. ome opportunamente venne ideato dal· 
lmg . . ~runo per L luoghi bassi di Napoli. Ciò noi diciamo 
pe:cbe ~n questa P_DStra città di Torino malgrado che vi abbia 
un antico esem~10 di doppia fogna sovrapposta, è pre­
valso ~er cap~rbret-'t di tecmca di taluni, e per ingenua igno­
ranza m molti altri, non solo il sistema, non richiesto dalle 
difficoltà_ locali, di separare le acque meteoriche, ma bensì 
quella. d1 fare canali assolutamente distinti in località non 
identiche, e con direzioni affatto diverse - cosichè i pe-
. l' . . l' 

nco_l mercnt1 ag l scavi, che si sono lamentati a Napoli, 
saranno per h nostra cittù duplicati. 

F. B. 

Re.) Apuliac. - IJa leO"O"enda di un acquedotto del Sele 
Jler 6. ~~E~ISIIRGo. -

0 E una requisitoria contro l'acque­
~otto Pughese che di quando in quando viene a far capo­
Imo all~ can:er~ ~ i deputati. Quest'opera proposta e sor­
r~tt~ da1 cap1tahs:1 inglesi verrebbe a costare più di roo mi· 
l:o~1 1~a e~sa è ritenuta dall'Ing. Melisurgo come di impos­
sibile nusclta per l~ località franosa che deve attraversare ed 
infatti la valle dell 'Ofanto, che ne sarebbe la sede, fu 'dal 
goven_w .scartata. P r la costruzione delle ferrovie perche i 
terrem Vl sono mstabili c di difficilissimo consolidamento. 

. Vero è . che un anale può svilupparsi in condizioni ben 
drverse d1 una ferrovia, tuttavia trattandosi di terreni fra­
nosi vi sarebbero llei pericoli speciali. Comunque sia e ve­
ramente da deploqrsi che in queste opere grandiose pre· 
val~a sempr~ la ~Peculazione privata al pubblico interesse, 
ed l progetti fatt1 senza studi accurati dalle località ma col 
solo obbiettivo di tàre un buon affare venaono poi abban­
d nati per la po~a fiducia che ingeneran~ - con danno 
graVISSimo de.ll'igiene e dell'agricoltura. Nel caso partico· 
lare è da des rderarsi che il governo faccia, come ne venne 
fatta promessa dal ministero attuale, seriamente studiare la 
questione tecnica in tutti i suoi punti, per soddisfare ai 
giunti desiderii di quelle popolazioni. 

F. B. 

fRa r ACCHIOTTI 

-
Ili. Signor Di1·ettore dell'Ingegneria Sanitaria, 

Al novero delle opere che Ella ha registrato pubblicate 
dal Prof. G. Pacchiotti, del quale deploriamo tutti amara­
mente la recente perdita, vuolsi aggiungere la pubblicazione 
fatta nel r88o con i tipi dell'Unione Tipoarafica Editrice, 
delle Questioni d'Igiene pubblica in ToriTZo, ~olume di oltre 
300. pagine, che raccolse le pubblicazioni che man mano, 
E~ h aveva fat.te s.ui periodici per scuotere· l'opinione pub:.. 
bhca farla riUSCite all'ardua impresa della riforma igienica 
della citta di Torino. 

Questo era un debito di gra titudine che Eali volle por­
gere alla citt~dinanza Torinese, che fin dal ~876 lo avea 
eletto a Consigliere Comunale. 
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« L'igiene, egli dice nella prefazione del libro, deve e 
« può meglio di. tutte le altre discipline farsi pop~lare ~ 
(< sicchè tutti i cittadini uniti nella massima concordia dt 
« idee, di sentimenti, di voleri, di opere traggano in un 
(< breve giro di anni la città alla perfezione. >) 

In questo ·libro sono trattate con \'iYo ardore c tocco ma­
gistrale le nric questioni che riguardano l'Ufficio Munici­
pale di Igiene cd il suo riordinamento. L'igiene delle scuole, 
vie, viali, giardini pubblici e sventramenti, per dirla con una 
parola inYentata di poi, - acque potabili, ospedali, fogna­
tura. 

Sopra quest'ultima erano le prime anisaglie, cd Egli 
riporta un progetto che l'architetto Gabctti, direttore del­
l' Ufficio edilizio di Torino a\'ea compilato fin dal 1867, c 
che quantunque fosse liminato alla sol::t costruzione di un 
collettore parallelo al Po, da 13 anni donni\'a il sonno dei 
giusti negli scaftàli municipali. 11a dove specialmente il 
nostro compianto mJcstro d'igiene, sviluppa la sua energia 
C:: nel combattere di fronte le istituzioni radicate nei prc­
giudizii secolari degli Ospedali di Torino, c nel proporre 
le loro riforme tecniche cd amministrative, facendo tesoro 
di tutte le miglioric che si a~iottaYano all'estero. 

Nei suoi scritti Egli l: reciso cd incalzante, la sua carat­
teristi(a è lo scuotere i sonnolenti, eccitare i tiepidi. L'avi­
dità di far diffondere in tutti quell'aura di progresso che è 
fonte èi bene materiale c morale, lo facc,·ano talvolta pa­
rtre, ai quiescenti, impetuoso. Erano invece gli alti ideali 
che lo infianunaYano, cd ai quali c.rasi tutto consacrato. 

Le forti fibre giovanili raccolgano il nobile esempio e 
questi ideali diwrranno realtù. 

Della S. \'. Dev.mo 
Ing. F. BOELLA. 

fo 1 DlZIONI DELLE prTTÀ fR.ANCESI 

in riguardo all' Igiene pubblica. 

Nella s::du:a del 23 Novembre p. p. delb Società d'Igiene di 
Francia il signor llechmann, ingegn:!re capo del servizio dì risa­
nJmcnto di Parigi, ha fatto una intcressant:: comunicazione sullo 
stato delle principali citt~l dclb. Francia in riguardo all'Igiene. 

n lavoro esposto, intrapreso dal secondo Comitato di detta So­
cietà, riguarda 691 citt:\, le qu1lì hanno risposto al questionario 
loro inviato c formano tra loro circa I 2 milioni di abitanti. 

Sotto il punto di vìst:l d;;tlc acque potabili vi sono I I 3 città, 
che bc·.-.)no :1cqua di fiume, 219 acqu.1 di sorgent::, 2I5 acque di 
pozzo c 144 acque miste, cioè sorgive c di pozzo. 

Queste differenze n::lh provcui::nza dcll'acquJ. non trae s::co dif­
f::renzc scn ibili n~llc cifre della mortalità, che è: del 25.5 °(00 

n elle citti alimentat~ con acque di fiume, del 2 5. 50 °{00 pzr quelle 
con acq e sorgiv~, del 23 °100 per quelle con acque sotterranee di 
pozzi, c del 2 5 °{00 per le citt:\ eh::: hanno un.1 alimentazione con 
acqu~ miste. 

Dal pun:J di vista del tra/t,ww~lo, eh::: si fa subire all'acqua 
prinu d~lb su.l. disuibuzion~ si 1:: accertJ.to, eh_ I8 città impiegano 
la decant.1zione, 20 1::: gallerie filtrauti, 20 i pozzi filtranti, I 5 i 
filtri a s1bbi:1, ghiai,, c c.~rbonc, 32 impiegano processi diversi. Di 
qui si può conchiudere, che i procssi di miglioramento delle acque 
potabile sono assai diffusi in Francia. · 

Per 1·iguarJo alla qualit<Ì delle acque si l: accertato in genere, che 
i gradi idrotrimetlci sono da I0° a 15° per le acque di fiume, da 
:10° a 25° per quelle di sorgente. 

L'esam:: batteriologico ha mostr.1to, che 17 città dotat::: d'acqua 
di sorgente c_22 che hanno alimentazione mista, hanno acqua che 
che contiene m::no di 500 microbi. 

I lavar; cs::guiti n::lle distribuzioni d'acqua hanno seguito una 
progr'!ssione asccnd ... nt·e. Così si sono avute : 7 distribuzioni annti 
il 1700; 8 dal 1700 al 18oo; 4 dal r3oo :-~l r82o; 94 dal 1820 
al 1870; 74 dal 1870 al 188o; 92 dal 188o al 1892. Ed oggi 
sopra 69r citttà, v::: ne S.)no 449, che hanno distribuzione d'acqua 
regolare. 

Sotto il p:mto di vista del ~~.:J!um~ consumato: per 70 citù con 
acqu.1 di fiume il consumo è di litri ll3 ; p~r 114 con acqua mista 
litri r I+; p:::r 284 citta d'acqua di sorgente litri 102 p.!r abitante 
e per giorno. 

E se si ricerca il modo, con cui ~ amministrati si trova, che 
il servizio diretto a c.1ricò del comun~ 1:: in 284- ciltà ; vi sono 
quindi I 29 città con società private inc.tric,nc del s:!rvizio, e 2 5 
pagano l'acqUl ad un privato industriale. 

La tend::nza c d'altrond~ di hsciari! la massim~ lib:::rt:\ ai pri­
vati ; poichè so:wi 126 città con distribuzione a ro!:>inetto lib::ro, 
29 con robin:!tto a l:!ntc, 48 con contatori. 

Fl>gnature. - Sonovi 448 citt:\ dotno:: di fognatur.1, cioè qu'.!stc 
sovente sono quelle, che hanno distribuzion:! d'acqua r·;;golare. Su 
qu~sto numero 27 città fanno l'epurazione n'.!i campi, 33 7 città 
mandano il liquam~ al fiume, 40 al mare. Vi è d mquc ancora 
molta strada da fare p:!r evitare, eh:: i corsi à'acqua diventino 
cloache. 

Sistemi di fogn:l1llr.1. - Yi so;n 294- citti che s~guitano il si­
stema esclusivo d ::11:: fosse fiss:: ; 2 quello delle fosse mobili, 26 I 
hanno il sistema svuot.:tm:!nto con botti su carri; 17 praticano 
il tout a l'egou/. 

Segue d.1 ciò, eh:! vi è ancora un lavoro enorme da fare prima 
ch'.! tutte le agglomerazioni di casc un po' importanti in Francia, 
possiedano i due fattori indispens.1bili della igiene urbana : il toul 
a l'egoul, c l'epurazione delle acqu:1ccc col mezzo dell'agricoltura. 

Qu~sti risultati concordano perfettamente con quelli generali 
dati dalll stJ.tistica, che ha già dimostrato bene di frequentc, che 
la pcrcentu:tl.;: delb moru.lità in Francia è anco:-.t molto più cl:::vata 
di quello che dovrcbb2 essere. 

C. P. 

BIBLIOGRAFIE E LlBRI NUOVI 

L"Ingegneria Sanitaria a Venezia. p::r l'ing. L. Ong.1ro. 
Libreria Editrice, Ferdinando Ongania, Yen::zia 1893· - Yolume 
di grande formJ.tO di pagine 125 con gr.mdc tJ.vob illustratiya. 

Edizion:: di lusso c mol~o accurata che f:t onore al solerte c ben 

noto editore Ongani:1. 
L'A. S\'Ol5c con molta conoscenZ.l ddk csig_nze Io..:ali, tutt::: b 

questioni rifcrentisi il << Piano di Risanamwlo - Piano Regolatore 
- Fog11atura - Acquedotto - Stabilimmli Sanitari,i ccc. Più dif­
fusan .•• 1te s\·ilupp..t un suo progetto, corredandolo di una grande 
tavola con disegni, sull'Ospedale per le malattie infettive per la citt:ì 

di Vcnczb. 
Nelle premesse di quzsto suo progetto si occupa a lungo sulla 

costruzion~ degli Osped.1li in genere, dedicando un lungo capitolo 
al Risc,lldamento e Vwtilazioue. 

In um pross:ma nostra rccension~ prom~ttiàmo occuparci più 
diffusamcnt~ di qu::st~ nuoya cJ interessante pubblicazion:: dell'e­
gregio ingegnere ·ongaro di V cn::zia, al quale facciamo pertanto 
le nostre vivissimc congratubzioni, per aycr~ sollevate delle que­
stioni di Yitalc interesse igienico per VeneziJ., dove da quanto 
pare ben pochi si o cupaoo com;; Lui di problemi d'Ingegneria 
Sanitaria. 

Regna fors~ ancora sovran,t l'apatia fra gl' ingegneri dell'artistica 

vcneu laguna ? 
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Ventilation and Heating. - Dott. S. Billing - W.1shington 

1893· - Volum-:: in 8:. di 500 p.tgin.! con nu :11 ·~ros~ figure inter­
calate nel testo, e ta vol-.! ann-.!ssz. 

L'A. h..t svolto ampli.1m::nte k questioni r;:!lativ~ al riscalda­
mento ed alla vcntil.1zion ~ con molu comp;;t::nzJ sotto il duplice 
punto di vistJ teorico c pratico, facndo risult..tre L diversità che 
s'impongono di adottare un sistcm.1 piuttosto di un'altro tra i 
diversi paesi d'AmcricJ. c d'EuropJ per soddisfare all~ diverse cou­
.clizioni mctereologiche. In particolar.! L\. descrive i grandi im­
pianti di riscaldatamento eseguiti in qu::sti ultimi :.tnni a Washin­
ton a Londra, Vicmu, Pi trobur0 o Ncw-York, ecc. 

DeJla vita e deJJe opere di Sebastiano Grandis. -Discorso 
letto in adumnza straordinaria dd Consiglio Sup~riorc dci Lavori 
Pubblici il IO Gcnnab 1893, .1nniv'!rsario d~ll.1 morte. È riuscita 
una splendid.1 biografia d'!ll'illustre is:into fatt:t per cun ddl'inge­
gncre Antonio Ferracci, IspettOJ:: del Genio Civile - Ronu, Ti­
pografia del Genio Ci vile, I 89 3 (con ritratto d:!l Grandis ). 

L'A. rende un dovuto orn..1ggio :1l grande ingegnere che colla 
sua op:::ra colossale del traforo dell~ Alpi :1l Ccnisio, h~ illustrato 
il suo nome c l'Italia. 

Considerazioni tecniche ed economiche sul Traforo (lelle 
A1p1. - Memoria inedit:t di Sebastiano Grandis, scritta nel r858. 
Torino, Tipografia Guadagnini, I893· - La memoria inedita del 
Grandis ha pure ai giorni nostri un grJndissimo valore, riesce 
ancor:J. più interessante per la Prcf.1zione e per le note aggiunte 
dagli ingcgn-::ri Fcrrucci :: Comm. Crosa. 

JL j{ISAN~MENTO DELLE CAMPAGNE ITALIANE 

RISPETTO ALLA MORTALITA. MALA.RICA. 

.A.LLA ECONNMIA AGRARIA , ALLA. COLONIZZAZIONE INTERNA . 

Sommari di uno studio dello Ing. Prof. I!'iladeJto Fichera, 
Direttot·e dell'Ufficio tecnico comunale di Catania. 

L'opera, già completa, è sotto revisione dello autore; consterà 
di quattro volumi in 8° di complessi n I 6oo pagine, con 7 50 fi­
gure intercalate nel testo e I 5 tavole; c si pubblicherà, mediante 
qualcuno dei più rinomati editori italiani, quando il numero del!-:: 
richi::ste avrà compensato due terzi dell'.! spese di stampa. 

A coloro che la domanderanno prima della sua pubblicazione, 
l'opera costerà L. 40; quindi sari venduta ad un prezzo maggiore. 
Chi desidera tàrn;! acquisto, si rivolga in Catania. Viale Regi1ta 
Margherita, villino Tomasdli, .tll' In;. Fich~ra. 

Per dare un' ideJ. dell' oper..t, n' è riportato il seguente elenco 
degli argomenti di ogni capitolo: 

lt~troduzione - Libro I. Studio prelimitzare d'igiene. - Capo I. La 
malaria, i suoi danni, i suoi rimedi. - Capo II. I fattori della 
malaria. - Capo III. I mezzi pel risanamento delle campagne. 
-Capo IV. Igiene genera!"! d::i fattori della malaria. 

Libro II. Mezzi preventivi contro le acque stagnanti.- Capo V. Ripari 
contro le inondazioni. - Capo VI. Argini. - Capo VII. Difesa 
dalle corrosioni. - Capo VIII. O p::rai, c..tnti::ri, cave di prestito. 

Libro III. :Mezzi repressivi cor~tro l~ acque stagn.allti, o bonifiche. -
Capo IX. Canali. - Capo X. Drenaggio. - Capo XI. Esauri­
mento. - Capo XII. Colmate. 

Libro IV. Igie1ze del contadino e costruzioni rurali. - Capo XIIL 
- L'ambiente campestre e il contadino. - Capo XIV. Casa­
menti, abitazioni, accessori. - C..tpo XV. Ricoveri. magazzini, 
.fabbricati industriali. - Capo XVI. Fo5natura d;:!i casamenti rurali. 

L&bro V. Colti·uaì.Ìoni e pratiche influenti sulla salubrità. delle cam­
pagne.- Capo XVII. Boschi, pi..tntagioni, culture. - Capo XVIII. 
Cono~cnzc pratiche di economia for::st.1lc. - Capo XIX. Col­
tUr'! msalubri ed industri:! p.1.lustri. - CJpo XX. Concimaie, 
serbatoi, irri .razioni. 

Libro VI. Studio co•nplemtmtare di acrraria e di economia sociale. -
Capo XXI. Il suolo SGtto l' as;:!tto geologico c agricolo. -

Capo XXII. Principi direttivi di economia agraria. - C.1po XXIU. 
Riflessi agricoli, economici c sociali sulle bonifiche. - Ctpo XXIY. 
Torniamo all'antico. 

Libro VII. Legisla:;_io:t.; sanitaria rurale. - C.tpo XXV. Leggi sulla 
bonific.t delle paludi c dci terreni p.1.ludosi. - Capo XXVI. Legge 
forestal::. - Capo XXVII. Lcgge sull'orditUmento dcll'Ammini­
strazion-:: c sutl'AssistznzJ sanit.tri:t del Regno. - Capo XXVUL 
L~gg:: sull'irrigazionc cd altr::> leggi attin;:nti alla SJ.!ubriti delle 
campagne. 

Gli argomenti riportati sono estratti d.11l' indice, pubblicato Ji 
recente, il quale permette di farsi un concetto di ciò che sarà 
l'opcr.1. L' importantissimo argomento del ris.1namento è trattato 
sotto tutti i profili che poteva pr::scntJ.re, partendo dai fatti che 
motivano b bonifiche, si p1ss.1 ai m~zzi di praticarle, e quindi al 
modo di utilizzare il terreno bonificato. ~ello svolgimento di questi 
tre abbietti principali d:::ll'opcr.1, n_ssun argomento affine, di s-::­
cond:uia importanz:1, è tr.\scurato; anzi qualche punto, a giudi­
carlo dall'indice, ci s~mbrJ soverchiamente svolto. 

Ogni argom::nto è approfondito cd aggiornato con Ll. lcttcr.L­
tura nostran~ c str.1niera; e cosi era d.~ attendersi d.t chi conosce 
i precedenti bYori cldl' Ing. Fichcra. 

È import,mtc di notare che questo lavoro ricmpiscc una lacunJ, 
non solo in Italia, m:1 anche all'Estero: finora si possono anno­
verar::: molti trattati sulle acq Ll'.! utili (irrigazioni), ma nessuno 
studio profondo c completo sull.! acque nocive (bonificazioni)· 
ed i lavori csìstcnti sulle bonificazioni, oltre nll' essere assai som­
!llari, sono intr.tprcsi dal punto di vista agricolo, omettendo ogni 
svolgimento nei rapporti s.mitarì cd economici. 

Come Itali_mi c come cultori di Ingegneria sanitaria, notiamo 
con pi,Lccr~ la vit,Llità ri,sogliosJ. degli studi tecnico-sanitari in 
Italia, c ne nundiamo un_t congratulazione agli autori. Pcl Pro­
fessore Fichcu facci.1mo voto che egli persista nei suoi studi e 
continui ad arrichir:! l:t nostrJ lctt~ratun d;:i suoi stimati l..tvori. 

R. 

NOTIZIE V ARIE 

La 1\Iot•talità in Ent'OJl9. - A Londn Lt mortalità dclmes:!. 
d'Aprile I893, fu raggu_tgliata per ogni mille persone e per anno, 
al numero di 20, c nell' ultim1 settimana di 19 soltanto; mentre 
raggiunse circ.1 il 3 5 per mille a Parigi, a Bruxelles, a Vicnna cd <1 

::\1osca; a Berlino la mort.tlità s1rebb:: del 22 per mille soltanto. 
L'Inghilterra si preoccupò fin d.1l 1838 della legislazione sani­

taria e diede mano con al.1crità ai grandiosi bvori di risanamento, 
talchè la mortalità che in Inghilterra raggiungeva alla metà del 
secolo XVII l'So per mille, nel I 889 fu riscontrata soltanto del 
I7,4 per mille!! In mcdi,t l'Inghilterra con una popolazione pres­
sochè di 30 milioni, eguale a quella d'Italia, ha una mortalità di 
240,000 abitJnti meno di noi. 

Dal volume pubblicato d.1l Bodio sul movimento dello stato ci­
vile del regno d'It.1liJ. nel 1889 e I89o, apprendiamo che nel I89() 
si mori in Italia nella cifra di 7I 1.377, cioé morirono 2636 abi~ 
tanti sopra ogni IOO.oo::>. 

Nel 1889 si morì in meno: 2563 per ogni 1oo.ooo. 
Suddtvidcndo per regioni, risulta, che il Veneto è la regione 

dove si muore meno: cd infatti nel 1890 ebbe 2204 morti su 
roo.ooo abitanti. Il Piemonte 2400. 

Il vertice della scala mortuaria è tenuto dalla Basilicata, che no· 
vera 3091 morti per ogni Ioo.ooo abitanti. 

Lavori di risanamento in Italia. - Dal primo gennaio ad 
ad oggi furono present..ttc alla Dirczion~ di Sanità da parte di Am­
ministrazioni comunali venticinque domande di mutuo c all'inte­
resse del 3 010, in base alla disposizione della legge I I luglio I 887. 
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Di t:ili domande, sia p~r la parte amministratiYa che tecnica, 
ne furono trovate regolari 23 c vennero quindi autorizzati i rela­

tivi prestiti che si dividono nel modo seguente: 
Per :1cqua potabib n. 12, per L. 179,roo; per cimit~ri n. 10, 

per L. 13 s,ooo; p::r fognature n. I , per L. I s,ooo, totale L. 329,100. 
I prestiti autorizzati, giusta il decreto del Ministero del Tes::>ro 

del 24 dicembre I89I, all' interesse normale del 5 010, furono dieci 
così divisi : 6 p~r acqua potabile, per L. 485,ooo; 3 per cimiteri 
per L. 53,o::>o; I p::r fognature p~r L. 30 ooo ; totale L. 568,ooo. 

Le nuove costruzioni per la Stagione Sanitaria del p01·to 
(li Genova. - Finalmente si diede mano in questi giorni sotto 
la direzione del Genio Civile, alla punta del Molo Paleocopa, ai 

fabbricati p::r la nuova stazione sanitaria di Genoya. 
Già da tre anni l'onorevole ' Crispi, in allora Ministro degli In­

terni, presentava una legge sp:!eiale per detti layori, c h Camera 
dci Deputati votava la spesa in lire 3 so,ooo pel compimento 

dell'opera. 
il progetto in corso d'esecuzione, comprende un'edificio centrale 

per ufficio cd alloggi del personale sanitario, di altri due edifici 
per gli alloggi dei viaggiatori in osservazione, altro fabbricato per 
bagni c doccie, altro ancora per le disinfezioni, lavanderia e forno 
crematoio, il tutto chiuso all'intorno da muro e cancellate. 

San Giovanni a T educcio. - La Giunta amministrativa di 
Napoli approvò ai primi di Giugno 1893 il prestito colla Cassa 
depositi c prestiti di L. 27o.ooo per la condotta dell'acqua di Se­

rino nel Comun~ di San Giovanni a Teduccio. 

Bologna. - .Conferenza al Collegio degli Ingeg1~eri ed ArclJi­
tetli. - N~ll' assemblea del 3 Giugno 1893 l'Egregio Ing. Rabbi 
fece un' importante lettura sull' Ingicne Pubblica e Fognatura do­
mestica, dimostrando come anche con mezzi limitati si possa ot­
tenere un regolare impianto di fognatura interna c stradal:!. L'as­

sembl~a applaudì calorosam~nt~ il conferenziere. 

Novi Ligure. -Il Nuovo Asilo Infantile Garibaldi, s' inaugurò 
solenn~mcntc il 4 Giugno 1893· n discorso inaugurale fu tenuto 
dal D~putato Conte Raggio. L'edificio è bene riuscito, come disposi­
zione ricorda altro Asilo ben noto a Torino, si lamenta però 
la poca cura avuta nel disporre la ventilazione, il riscaldamento e 
l' illuminazione - dnrantc c prima della costruzione. 

f SPOSIZIONI , p o N GRESSI E FON CORSI 

Esposizione d'igiene a Digione (Dal Genie Civil) . - La 
Società delle scienze mediche della Costa d' O ro in Francia orga­
nizza pel psossimo luglio una esposizione d'igiene a Digione. 
Questa esposizione sarà opera utile per la divulgazione di miglio­
ram~nti sanitari, sia delle cas~ che delle persone, e per la csposi­
zion:! di oggetti di uso igienico e di molti progetti di risanamento 
av~ndovi assicurato il loro efficace concorso di medici e ingegneri, 

architetti cd industriali. 
Organizzata nell' antico capoluogo di quel Dipartimento, che 

non a torto ha nome di Costa d'Oro, nel centro di riunione di 
numerose ferrovie, che fanno capo a tutte le principali città della 
Francia, sul tramit! internazionale più importante fra la Francia, 
Inghilterra, Svizzera cd Italia, essa non può maqcarc di attirarse 

molti visitatori. 
Mediante apposite conferenze verranno ivi trattate c svolte le più 

gravi questioni, intorno cui si aff,lticano ora gli igienisti di tutto 

il mondo. 

IX Congre~ o me<lico inte1·nazionale e<l esposizione me­
<li o igienica. - TI Congresso sarà infallantementc inaugurato 
co:t' intervcnto di . M. il Re d' Italia il giorno 24 Settembre r893 · 

~el recare a .:ogni.zionc dci Colleghi Italiani c stranieri quest:-1 
notizia, rivolgiamo a tutti calda preghiera di voler mandare solle-· 
.:itamente b loro comunicazioni p~rchè è imminente la st 1mpa 

del Progr.unm:t preliminare. 
È utile ri.::ordare ai Medici che intendessero fare delle comuni-

.:azioni al Congrcs ·o che a norma dell'articolo I r. del Regola· 
mento G::nerale, qu~stc debbono essere prontamente annunziate 
. ll.1 Segre~eri;l gcn :!rale in Genova e che di ogni comunicazione 
de:\C essere .inviato un brevissimo sunto e l~ conclusioni non pill 

ta:-di del 3 I Luglio pr ssimo 
------

R oma . - Il Con.:o.-.w rt:Jle a prn1i della Croce Rossa. - Con la 
fine del mese di Giugno i chiude in Roma il Concorso bandito 
l'anno scorso, e di cui a suo tempo t:!ncmmo p.:trola, per tutti 
qu:!i mezzi che possono essere adatti ad ottenere, facilitare, affret­
tare il sollevamento dci feriti ed il loro rapido, sicuro c comodo 
gambero dal terreno ddl pugna cominciando dalla linea del fuoco 

fino al primo ospedale da campo. Questo Concorso è esteso a 

tutti i mezzi mate riali diretti cd indiretti, e p ::rciò vetture c ba­
relle. mezzi d'illuminazione del campo durante la n::>t tc, m::zzi di 

ricerca dci feriti, c.:c. ecc. 
Il premio è di L. I o.ooo complessh·e divisili in due premi. 

L'esposizione dei modelli mandati al Concorso avrà luogo dal 

J s settcmbr"' al I 5 ottobre 1893· 

Elenco di alcuni brevetti d'invenzione 
7•iguar danti l} Ingegneria Sanitaria. 

rilasciati in Maggio e Giugno 1892. -\ Valter Ludolf, Alvensleben presso Magdeburgo (Germania). 
- Machin:: à hutter ou à mettre en tas automatiquement en long 
les boues, li!s détritus, etc., etc., dans les rues et cn meme temps­

e charg ::r autom1tiquem'!nt - p::r anni I 5· 
De Vincentiis ing . Giorgio f u. ~al vatore, Roma. - Sistema 

speciale di presa d'acqua con pozzo assorbente e diga di sbarra­
mento subalveari c con doppia galleria di dren:1.ggio al fondo ed 
al ciglio della diga, più una galleria con cunetta c sifone eduttori 
delle acque irrigue, separate da quelle potabili - per anni I 5· 

Forast ieri Giuseppe fu. Lorenzo, Napoli. - Recipiente per 
uso trasporto di solidi, liquidi e materie in fermentazione, da usarsi 
su carri piatti dd lc ferrov ie, vapori di m are, velicre c veicoli stra"' 

dali - p~r anni r. 
Carper Railway Engine & C., Salem, Vir5inia (S. U. d'A-

merica). - Perfezionamenti nei parascintille per locomotive ed 

altre macchine - per anni 3· 
National Meter Company, New-York (S. U. d'America). -

Compteur à cau, systémc Nash - prolungamento per anni I. 
P ease Edward Lloyd, Picrremont, Darlington, contea di Dur­

ham (Inghilterra). - Perfezionamenti nei mezzi ed applicazioni 
per dirigere e controllare i serbatoi del gas e per scopi analoghi 

importazione p:::r anni I r. 
Tommasini Vitaliano, Milano. - Nuovo metodo di ventila-

zione rapida p~r l'asciugamento (essicazione) del sapone c dei fi-

lati - per anni 3. 
Brewer s and DistiJJers C02 Company Limited , Londra. -

Metodo c disposizione p:!r la raccolta cd utilizzazione del gas acido 
carbonico cd altri prodotti che si svolgono durante tutte le fer­

mentazioni - importazione per anni 12. 

hw. FRANCESCO CORRADINI, Dù·ettore-responsabile 

Torino, Tip.-Litografia Fr.lli Toffaloni, via A.cc.
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MILANO 
OFFICINA DI COSTRUZIONE 

RISCALDAMENTO 
VENTILAZIONE 

CALORIFERI AD ARIA CALDA 
!D !CQIT! GALll! ED A. UPORE 

LAVANDERIE - ESSICCATOI 
COCI "E ECONOMICHE 

DISINFEZIONE 

Impianti recenti di lavan­
de ria eseguiti od in via di 
esecuzione : 
. J!.eggio E'?"~lia- Ospedale 

c1vtle e st ab1hmenti riuniti . 
A sti - Ospedale civile. 
Alessandr ia - Ospedale 

civi le e Orfanotrofi. 
Fi""enze - Nuovo l\Iani­

comio provinciale . 
Bergamo - N uovo Ma­

nicomio provinciale . 
Roma -Manicomio S. 1\f. 

della Pietà. 
Roma - Municipio. La­

vanderia di disinfezi one. 
CTemona - Osped. Magg. 

. G~novc: - Manicomiopro­
v mC1ale m costruzione. 

::E-0~...8... 
Filiale al palazzo Scia tT a 

:I../ Ingegneria. Sani ta.ria. .. 

FORNITORE DEL R . GOVERNO 

EDOARDO LEHMANN 
MILANO 

OFFICINA DI COSTRUZIONE 

Nuova ~acchina brevettata par lavare e riscia.cq ua:re 

Evaldo Hildebrand - Halle sul Saale (Germania) 
FABBRICA DI T ERMOM ET RI, DI STRUMENTI ED APPARECCHI IN VETRO 

Referenze del Ministero della Guerra - Fornitore dell'a t 
}a DIVISIONE: Termometri d' . r ma a. ogm g;!n :!re. Sp:!cialità: Term Dmetri clin ici. - Attestato dt' lode d l M' . 
2a DIVISIONE •• Srrum~nt1' · · · e 

1 
mrstcro della Guer d l R d'I 1 - m vetro. Spxtalttà : Tubi indicato ri del livello d' . ra e cgno ta ia 

Fornitura ge­

nerale di tutte 

gli Apparecchi 

di Comfort e d'I· 

giene per Ville, 

Palazzi, Alber­

ghi , Ospedali , 

Caserme, Bagni, 

Carceri, Scuole, 

e Fabbriche. 

acqua, m uso presso le Ferrovie del Regno di Prussia. 

Ca.:r.npioni e p:rezzi a disposizione. 

Umberto farlnazzi 

S t ud i o 

O' ING[GNERIA SANITAR IA 

M IL AN O 

12 -Via Mara Tigli - 12 

Clos 2t vu so bia nco L. 80 

Id. id. colorato » 95 

Id. Tipo principe 

da L. 130 a L. 250 

Tutto il Mobilio speciale 
ED ARREDAMENTI PER 

Ospedali, Case di Salute 
ecc . ., ecc. 

:I·R01TASI SEMPRE PRONTO 

nei 

GRANDIOSI M~t\GAZZINI 
TORINO - Via Garibaldi, N 45 _ TORINO 

GIUSEPPE DEMABIA 
Premiato a tutte le ts~ o s lzi o ni, concors i, ecc. 

V E N D U T l 40.000 PAGLIE R l C C l l G l E N l Cl 

C a t a log'o ij':ra.tis a :rio hiest a.. 



Prezzo 

L' :r:c.gegne.ria Sanitaria 

RIVISTA INTERNAZIONALE D'IGIENE (Diretta dal Prof. E. Fazio). 
annuo d'abbonamento L. 12 - NAPOLI - Via Costantinopoli, Num. 104 

SOliM.\RIO dei numeri 4 e 5. 

Biologia. - Gramatschikoff A. Cont1·ibuto alla quistione sul 
importanza dei pohnoni cnme parte di entrutJL di malattie in­
fettive. 

l 
l 

I. Contributo allo studio del vibrione a'Vicida. - Ferdinando 
Luigi. Contributo all'etiologia e alla patologia della pleu,..ite. 
- Esmarch. Metodi per improvvisa'i·e i lavori di batteriologia. 

Chimica applicata all' Igiene. - Duclaux M. Sui fosfati del 
latte. 

Batteriologia. Infezioni e Disinfezioni .. - Fazio E. Un bacillo­
carbonioso nell'[u·qua ferruginosa r}atU1'0le. azione amicrobica 
dell ar:ido carbonico nelle acque solfuro-carboniche naturali. 
- Montefusl!o A. Azione delle basse temperature sulla vi­
rulenza degli spirilli del colet·a. - Uffe mann J. Contributi 
alla biologia del bacillo del colera. - RECENSIONI. - Bruhl 

Zoonosi e Profilassi. - L'afta epizootica e P'rofilassi. 
Polizia Sanitaria. - Fazio E. ll se'rvizio ostet1·ico e le case 

di maternità. 
Polizia Sanitaria. - Il colera c le stufe Genes te Herschm · 

per le navi. 
lUovimento N azionale e(l Internazionale. 

SEB. KNEIPP - LA MIA CURA IDROTERAPICA 
esperimentata per oltre J 5 anni e scritta pella guarigione delle malattie c p el mantenimento della salute 

ocn E.itl:'a.ttc dell~.A..utcl:'e-

Contro l'invio di L. 3.50 sarà spedito franco dalla Casa-Editrice C. Clausen, Torino, c da qualunquE! libraio nel Regno. 

ZAMBELLI & C. 

N. 168's 
~rro::e:c~o~ 

VIA OSPEDALE N. 168's 

Costruttore di Materiale Scientifico ad uso degH 
Istituti Biologici) Gabinetti Chimici, Ospedali e Istituti 
d'Igiene - Scuole d'AppJicazione per gl'Ingegneri -
Istituti" Tecnici ecc. 

Specialità in apparecchi portatili per disinfezioni 
di camere e per sale chirurgiche. Deposito di filtri per 
l' acqua sistema Pasteur-Chamberland e di altri sistemi. 
A p parecchi per sHggi ed analisi di sostanze alimentari -
termometri - igrometri di precisione, suonerie elettriche 
e accessori. Costruzione di Foton1etri, l\fanometri di tutti 
i moJelli ed apparecchi diversi per saggi del Gas-luce. 

· A p parecchi per determinare il Gas carbonico negli 
ambienti. 

cataloghi illustrati e preventivi a richiesta. 
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Prima Fabbrica in Italia 
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SOCifTÀ PARA VICINI , MURNIGOTTI , CURLETTI & C. 

~ABBRI~A 
di 

Grès Ceramico 

MILANO, Via Manzoni, 4 

Si fabb,ricano tubi di gres coi relativi pezzi curvi giunti e 
sifoni - Pozzetti, vasi di latrina - Mattoni forati isolatori 
- Fumaioli - Pianelle - Masselli per pavimenti - Ogg~tti 
per laboratorii ~~ fabbriche di prodotti chimici. 

Il grès è raccomandato da tutti gli igienisti, perchè imper­
meabile ed inalterabile dai gas ammoniacali e dagli acidi, 
Perciò esso è adottato e prescritto dai principali .Municipii 
d'Italia, per le fognature delle case e delle vie e per le con: 
dotte d'acqua. I tubi di grès sostituiscono completamente quelh 
di ghisa smaltata con grande risparmio dei costruttori. 
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